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‘ governo che pur forma parte del concerto 
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Vde dily Stu di. si iti Sto , 


Torino, 25 maggio 


LA. QUISTIONE ITALIANA 
NEL PARLAMENTO SPAGNUOLO 


Togliamo dai giornali spagnuoli la di- 
scussione avvenuta nel Congresso nella 
seduta del 19, sulla questione italiana: 


Tl signor Gacinpo interpella il ministero 
sulla questione italiana. Si rallegrà di vedere 
nel bilancio che è statò mantenuto l’amba- 
sciatore spagnuolo presso Francesco II, giac- 
chè il richiamo di questo ambasciatore per- 
vertirebbe il sentimento morale delle popola- 
zioni, facendo Ioro credere che possa venire 
il giorno in cui la Spagna riconoscerà quella 
grande ‘iniquità che sì' chiama il vegno d'Italia. 
Quindi ‘proseguè: ‘ ' 

.... Vengo a denunziare un fatto che mi 
lia riempito di ‘orroré ‘uguàle a' quello che 
provai ‘alla’ lettura‘ del decréto del' goverho 
degli Stati Uniti, ché promettéva una ricom- 
pensa di alcuni dollari per oghi capigliatura 
strappata unitamente alla pelle del cranio, che 
al governo venisse presentata dai cacciatori 
d’indiani. Il ‘governo del Piemonte, questo 


delle ‘nazioni civili, ha approvata la legge 
contro ‘il brigantaggio éd istituita una giunta 
che giudica î fautori della dinastia borbonica, 
per mezzo di gio àtionime, senza permet- 
tère la difesa, Né udire gli accusati, 

L’oratore soggiunge che ciò parrà incredi- 
bile., Rende omaggio a D’Ondes Reggio eda 
Brofferio, i quali proposero che si udissero 
almeno gli accusati. Si scaglia contrò Pisa- 
nélli, il cui nome pronunzia affinchè passi ese- 
cruto fino alle più lontane generazioni. 

Crede che sia dovere di tutte le nazioni 
civili l’opporsi' a questo ‘abuso di forza) a 
queste Violazioni del diritto pubblico. ©’. 

Passa' quindi èlla ‘questione’ di Roma. Il\ 
papa, egli dice, dev'essere universale, deve! 
essere papa'così dei francesi come degli spa- 
guuoli, così degli africani come degli asiatici, 
ei affinchè sia ‘indipendente è necessario che 
prare» fi è hiu L x ) Ù 4 

Il potere temporalè non v-un uvgeuzac 
sappiamo, ma' è un fatto ‘provvidenziale e 
miracoloso. i te. 

Signori, prosegue l'oratore, il Comitato ga- 
ribaldinò promette ‘di‘èacciare’ hel'1864 il 
pontefice dà Momà; Nigra ha ‘ifitavolaté' delle 
trattative; il gabimetto ‘di"Toritò vid! ridor- 
rere a mezzi violenti; Garibbldi parte da Ca- 
prera e si pone d'accordo con Mazzini aLondia; 
J Austria raddbppia il proptiò 'esercito*:Na- 
polsone è litubantè', propone totiferenze , 
vuol sapere su chi possà fare assegnaniento; 
la decizionè della‘ Spagnà potrebb’eèssere la 

spada di Brenno e far traboccare ‘in questo 
momento la ‘bilancia. Perciò io crédo‘thé si 
debba parlare. La politica del silenzio è quella 
dei governi deboli, ed a nulla conduce. Essa 
non sarebbe il velo con cui copriremmò le 
nostré “intenzioni: sarebbe la maschera che 
mascunderebbe le nostre paure. 

‘L’oratore spera che se si riunirà il con- 
gresso europeo, Ja Spagna. fàrà sapere che ha 
fermamente deciso di adoperarsi coi consigli 
e colle armi affinchè sì rispetti îl tronò del 
pontefice e gli vengano restituite le ‘province 
usurpate. — : 

Egli è d’avviso che la Spagna sarà secon- 
data anche dalla Francia" chié sa' quanto 1'al- 

anza degli spagnuoli sia preziosa.‘ ' 
du L'Ordidre nom témé l'Inghilterra, e tanto 
meno Vittorio Emiatiele, ‘ed'a ‘questo punto 
incomincia ad invéire  contrò il Re' d’Italia, 
affibbiandogli ‘gli epiteti’ più‘ ingiuriosi. Le 

sue parole’ sbno ‘accolte'’con’ rumori dalla 
Camerà. , rriustio ALL] mas tara 
. Il Pres. invita l'oratore a ritirare le pa- 
role ingiuriose' pronunziate ‘Contro Vittorio 
Emanuele, soggiungendo che altrimenti' ‘gli 
torrà. la parola. ©" ui croaa 

Il sig. Gatinpo dichiara di-ritirare quelle 

parole, e conchiude il suò discorso dicendo 
che il governo, in orditè allaquestione ‘ita- 
liana, deve seguire lè ideè dali "manife- 
state. i PE, 

IL MiyisTRO DEGLI FIERI i Pd n 

do i ministri attua i non avevano onore 
on i consiglieri di S. M;, ‘il “signor 
Galindo, comunicando  un’interpellanza sui 
tori, annunciò pure quella éhb'egli svolse in 
questo punto. To gercai, di evitarla, non cre- 
dendo che potesse produrre alcun’ risultato 
pratico od utile per la nazione. Però, egli 
insistè, ed'io doveva” rispondergli, accettando 
la sua interpellanza. Sarebbé parso, ron ac- 
cettandola, che seguissimò una politica mi- 
steriosa, Siae : 


’ cul’ sl’ spedisce Dl gi lei 
‘oglio ‘cent. s. 


per. esporre . quello che credevamo .conve- 
niente, e nulla-più, “© © * * È 


= 
hi ” 


che l’accettai 


Però, la. Camera comprenderà 


| Riconosco nel signor Calindo il diritto di 


dir quasi tutto ciò “chie ‘ha' detto; però; ri- 
Vendico alla mia‘ voltà‘il'mio diritto di non 
dire che "tiò che conviene alla nazione: Vi è 
qualche cosa di superiore ai diritti, ‘e sono 
i doveri; e grandi sono i 
consiglieri di S. M. i È 
i Non mi soffermerò intorno ad alcune idee 
del'sig. Galindo; giacchè sono ‘state disappro- 
vate dal presidente e dalla Camera. È necessa- 
rio, o signori, che nei parlamenti'non si di- 
tigano contro i sovrani esteri parole’ chie 
hella buona società non si dirigerebbero con- 
tro. alcuna persona. Il' Re Vittorio Emanuele 
è Re di una nazione in Europa, è parente 
di S. ‘M. la regina, e «il signor Galindo 
non ha' il diritto di trattarlo comelo ha 
trattato. Protesto, in nome del governo, 
contro le parole' di sua signoria; e non dico 
di più perchè in ciò mi 
dalla Camera intera. 


doveri imposti ai 


sento ‘appoggiato 


Il signor Galindo pretende che noi inter- 


veniamo contro una legge in paese estero. 
Su ciò non ‘posso discutere. Che diremmo 
noi altri se discutessero a Vienna od a Torino 
le ‘leggi che qui facciamo? Mentre difendiamo 
la nostra dignità ‘e ‘indipendenza, dobbiamo 


cominciare dal rispettare quella‘ degli «altri. 
Basta l’esservi stato in Ispagna un Don Chi- 


soto* non c’è necessità «che nici abbiamo ra 
ripetere in Europa la parte di questo: perso- 
naggiò. si 


‘La questione italiana fu e sarà ‘una delle 


questioni’ più ‘grandi: Tre anni fa essa’ ‘era 
viva e palpitante: di poi avvenne quello che 
tutti sanno; si andò risolvendo’ ed appianan- 


do. La Spagna fece quello che ‘credeva con- 
venientée. Tornerà questa quistione ad essere 
Vivà e palpitante’ e’ ad- esigere soluzioni. i- 
stantanee? Tornerà, o‘signori; però oggi essa 
non è agitata come altre ‘volte; ‘essa: non ‘è 
più palpitante. Questa questione oggi aspetta, 
dorme, non reclama‘tanto vivamente una ri- 
soluzione, perchè ne vennero -altre ‘più del 
momento. Venne l’anno scorso la questione 
della Polonia, venne quest'anno quella della 
Danimarca; questioni piùpiccole dell’italiana, 
ma che în questo momento la eclissano. 
Questo ministero venne'al'potere in queste 
circostanze. Che dovevamo fare? © Agitare di 
nuovò la questione italiana? Il ininistero non 
pensò così. Credette che, dovendo «essa ‘pur 
venire una volta, fusse necessario studiarla 


par risolverla, e intànto ‘mantenersi» în una 
MAZIONE CHÉ Mur-stvr biamo croata; «md 


che dobbiamo accettare} ‘però che*la«. storia 
obbliga ad‘accettare’’ fatti; ‘sia che si appro- 
vino’ ò no. | © ‘ aditni 


“Si radunerà l'Europa per trattarla? Vi an- 


dremo* anehe noî.* Gi*sarà una» guerra. gene- 
rale p:r questa questione ?: «Vi. prenderemo 
quella parte che il-nostro ;dovere ‘e «il nostro 
decoro consigliano. “Però i governi non pos- 
sono, non debbono contrarre impegni fuori 
di tempo. © avete confidenza .in.noi o-no. 
Se avete confidenza, ‘aspettate; se ino, dateci 
un voto di censura; ma non' possiamo accet- 
‘tare‘un compromesso in una questione ‘che 
non è palpitante, ‘che’ nom richiede da noi 
risoluzione immediata. } È 

Avvi:certo-un' punto in cui possiamo es- 
sere espliciti. La ‘questione italiana è multi- 
forme; e se nella questione del Veneto, di 
‘Napoli ‘e’dei. Ducati possono influire le cir- 
costanze, in quella‘del pontificato non abbiamo 
che a'guardare a «noi stessi per dichiarare 
che l’indipendenza del pontificato è un punto 


“cardimale, ‘assoluto della nostra politica ; che 


l'indipendenza «del pontificato non è solo una 
questione del cattolicismo, per non dire della 
crìstianità, anzi di tutta la civiltà del mondo. 
Crediamo ché, neli:modo con cui i secoli co- 
stituirono lo stàtordel. mondo, dal pontificato 
în fuori, ‘tutti i poteri: sono accidentali; solo 
il ‘pontificato ‘è ‘un- potere. essenziale, .neces- 
sario. Crediamo che; come'passò la grandezza 
della Spagha, possa passare quella della Fran- 
cia, ‘dell’Irighilterra, «della Russia, fin che il 
mondo si rinnovelli; ‘Îma che, se.il pontifi- 


“cato cadesse, sarebbe tale cataclisma, la cui 


estenSiorié; ‘ grandezza» e conseguenze non è 


‘‘possibilé calcolare. 


Dintinzi a questo spaventevole enigma noi 
crediamo che nessun governo degno.di questo 
nome'possa a'msno.di aver. formata la pro- 
pria risoluzione. Ma-la situazione non varierà 
nè per in anno nè per due, Per conseguenza 
‘nori ‘vettiamo ‘alcun inconveniente nel dire ciò 
che ‘abbiamo detto; pel'rimanente nulla ab- 
biamo ‘da'‘fare sino a che avvenga il caso di 
vedere che coga richiedano il decoro e gl’in- 
teressi tel pagse. | ©“ ì a 

Pér ora îl nostro dovere è di studiar que- 
sta questione e frattanto aspettare. Aspette- 
Temo; ma in qual'modo? Non prendendo 
parte ad apoteosi scandalose; nè :riflutandoci 
‘a Giò che sîa giusto e conveniente; secondo 
i bisogni della modetna civiltà. Con ciò credo 
di aver riassunto il pensiero . del governo € 
soddisfatto al desiderio della Camera; © 


Il sig. Gatisno replica al ministito che 
tratta ‘non dr irgiti ir 4 serre 
ma di questioni di «diri bblieo intorno 
alle quali ogni nazione ha diritto di dar con- 
sigli alle altre, La Spagna può muovere ri- 
mostranze al Piemonte collo stesso diritto con 
cui la Francia ‘e l’Inghilterra ne “muovono 
alla Russia riguardo alla-Polonia: Quindi pro- 
segue : è L a sli gh: 2 è 

It‘ministro chiede che -cosa il governo a- 
vrebbe potuto fare: Fin:dal primo giorno .do- 
vevamo porci in ostilità col Piemonte; unirci 
interamente coll’Austria.*lo preferisco per:la 
mia' patria-la fama di'D. Chisciotte iù poli 
tica a quella di trafficante politico. 


i IL ministro: DEGLI + Esteri! Signori: Il si- 


gnor Galindo ha detto che il diritto di dar 
consigli al: Parlamento: di Torino ci:viene 
conferito dai vincoli della civiltà; ma per ciò 
stesso io dico che non abbiamo questo ‘di- 
ritto perchè non abbiamo col: Piemonte re- 
lazioni sufficienti; per ‘dar consigli al: Pie- 
monte era'necessario riconoscere. prima :di 
tutto ‘ciò ‘ch’esso ha fatto... .... sé 
Riguardo al dire che il governo deve fare 
tutto ciò che è giusto'e prudente; risponderò 
che il governo non è un professore di mo- 
rale; è'un governo ‘e non deve ‘fare quella 
parte che spetta ai libri... i 
Il sig. Corto. Dopo aver disapprovate colla 


Camera e col governo le ‘parole ‘del signor. 


Galindo contro Vittorio Emanuele “rammenta 
quanto fece. in'Ialia durante»lavsuà-carriera 
diplomatica. © + ada casta i) 

Ora però, egli soggîunge, che sono sciolto 

da ogni incaricò  diplomatico' e posso libera- 
mente parlare in' questo .recinto,. permette- 
temi, giacchè avete udito la: voce della Spa- 
gna cattolica ed assolutista, di: dire alcune 
parole in nome della ‘Spagna ‘dinastica libe- 
rale, costituzionale e monarchica. 
* L’oratore*ricorda' che :la' questione italiana 
non venne suscitata dal: Piemonte, ma.‘dal- 
l’Austria che nel 1859, assali senza ragione 
il Piemonte stesso. La pace «di ‘Villafranca 
non risolveva. Ja questione; ‘e perciò fu! il 
primo movente che spinse gli' italiani a. cer- 
care l’unità. La cacciata dei Borboni da Na- 
poli secondò le aspirazioni dell’Italia. 

Posta la questione su questo terreno, egli 
dice, che voleva il sig. Galindo: che. sì .fa- 
cesse? Abbiamo rotte ile nostre: relazioni col 
Piemonte; abbiamo ‘protestato contro; i: fatti 
che cagionarono-la caduta di Francesco Il 
ed abbiamo: conservato -il nostro »rappresen- 
tante presso quel disgraziato principe, facendo 
quant’era possibile per impedire l'annessione 
di quel paese al regno «d’Italia; Che: si; po- 
teva fare di più? Dovevamo inviare il nostro 
esercito là: dove quello dell’Austria rimanava 
coll'arme al piede dinnanzi'al vetordella: Fran» 
cia e dell’Inghilterra® 3 cs: si0; sona «in 

Voleva il sig..«Galindo che fomentassimo 
la guerra «civile in quel paese? Ciò sarebbe 
stato‘ funestissimo: anche. perla monarchia di 
Franeesco Il;-giaàcchiè nulla impedirebbe tanto 
una restaurazione: borbonica,. se fosse possi- 
‘bile in avvenire in .Italia;.-quanto .le. traccie 
di sangue lasciate da una: guerra civile di 
questo -genere,--E considerando... nomi e la 
qualità- di- coloro che ihanno preso parte-a 
quella lotta che a:nulla «conduce; doveva la 
Spagna interessarsi in si alto grado a ciò che 
difendevano Borjss e Tristany?... . Î 

L’oratore crede anch'egli necessario il po- 
tere temporale del papa; ma mentre le altre 
nazioni :monarchiche d'Europa assistono im- 
passibili a vciò «che. accade in Italia, non 
ispetta alla Spagna di compromettere i suoi 
più-vitali interessi con atti intempestivi, Spera 
che' sì radunerà un «congresso europeo-ed in 
quello la Spagna farà udire la propria voce. 

Ti PRESIDENTE: DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI. 
Dopo un breve esordio così continua : 

La Spagna. «o»signori,! ha. sempre fatto 
quanto era in suo potere in favore. del Santo 
Padre, e' ciò è'dimostrato  dall’iniziativa che 
prese ‘mell’arino! 1848: per. difenderlo; dalla 
domanda che fece. ifuando scoppiò la guerra 
tra’l’Austria ‘e ‘il Piemonte, (di essere chia- 
‘nata’ a' qualsivoglia congresso in.cui si trat- 
*tasse di. Roma; e dalla’ protesta. che. fece 

tando il conte di -Gavour: disse che Roma 
oveya essere la capitale del regno d’Italia. 

E'neppure ha la-Spagna' dimenticati:.colà 
altri interessi, giacchè ‘difese lai duchessa di 
Parma; ‘confortà’ il re di'Napoli fino all’ul- 
timo momento, è mon'lo -aiutà perchè Napo- 
leone aveva ‘impedito ‘ché colà: simandassero 
forze, dicendo che ‘avrebbe dichiarato. guerra 
alle nazioni ‘ché non fossero-rimaste neutrali 
in qhella questione. » 

' L'incidente non ha altro seguito. 
lori ira 


. CAMERA DEI DEPUTATI 
| Quest'oggi venné a trattarsi ‘del bilancio 
straordinario . della, guerra, e, furono. sul 
principio fatte per parte; dell'on. ,Mordini 
e di altri alcune interrogazioni al ministro 
sullo stato delle nostre forze militari e 


“a 


delle fortificazioni. A questo dimande il 


signor ministto rispose in modo soddisfa-’ 


denite' per gl’interpellanti, perla Camera 
6 pel paese; dopo di che si passò all'esame 
delle categorie del sno bilancio che furono 
approvate. . 

. Ugualmente furono approvate di poi le 
categorie del bilaricio straordinario della 
marina; | 0° i; AR 


VISTE FETI IENE NT SIICI SCELTA 
CORRISPONDENZE ITALIANE 

Ascoli-Piceno, di ‘maggio. — Uerto pa- 
dre Carlo Costanlini; ex-filippino e professore 
di morale in questo Seminario, notissimo re- 
trogrado ed intrigante,.:giorni sono tentava 
ridurre con promessa: di danaro ‘e ‘di: prote- 
ziòni (presso il governo dei preti da ristau- 
rarsi) un’ impiegato ‘di ‘questa delegazione 
centrale di pubblica sicurezza; certo Citta 
della, uomo dî poche fortune e carico ‘di fa- 
miglia, a procurargli ùn passaporto ‘alterato 
per far fuggire a Roma un'renitente di leva. 
| Respinte con isdegno le ignominiose  pro- 
poste, il ‘reverendo, ‘giudicando l’onestà degli 
‘attuali impiegati di pubblica «sicurezza da 
quella degli ‘impiegati della polizia pontificia, 
vollè ritentar la prova ‘presso altro degli ad- 
detti a quest’ufficio di sicurezza; certo “Sozzi, 
che con, molta accortezza seppe condurre la 
cosa in modo che il reverendo - invece: d'ac- 
chiappir ‘restò acchinppato:» © 6 

Ora vorrei sapere che razza di morale avrà 
insegnato quel professore ai suoi scolari ‘se 
dava poi loro così buoni esempi? Certo avrà 
proclamato dalla ‘cattedra che il fine giusti- 
fica i mezzi, ‘senza però prevedere'che qual- 
che volta i mezzi a «vece «di ‘ procacciare' il 
fine conducono in dimo Petri. 

Lo stesso-reverendo, ora non è molto, pas- 
sando avanti all'ex convento del suo ordine, 
oggi per parte in ricostruzione ed. occupato 
dagli uffici della prefettura; con certo fare di 
compiacenza andava esclamando: « Bene, be- 
«none! avevamo proprio bisogno che termi- 
«nassero la facciata del nostro palazzo e ne 
«ristaurassero i locali; così staremo più co- 
«modi, quando f « breve‘ vi faremo ritorno. » 

Poverino! Non si sarebbe mai immaginato 
che dovesse dopo «quelche giorno “farvi«pro- 
prio ritorno; ma accompagnato da ‘quattro 
angeli custodi per passare di lù in' gattabuia. 


Napoli, 22. maggio. — Abbiamo passati 
i giorni'«scorsi in.suna emozione -indescrivi- 
bile. La causa ne fu la nuova» malattia. del 
papa? A tale avviso. tutti .gli emigrati romani 
sivavviarono «verso la‘frontiera; nella» spe- 
ranza» di potere approfittare dello interfegno 
persritedere i luoghi. nativi «ed abbracciare 
la famiglia. Povera. gente, sono in verità: da 
compiangere; essi trovansi stranieri nel pro- 
prio: paesé! . i.) > Leb al. , 

»\ Se lo.strazio che soffrono venisse loro dal- 
l’Austria-si-capirebbe, ma .dal vicario di-Cri- 
sto iche dovrebbe aver per insegna la parola 
charitas è cosa inconcepibile. Gli è appunto 
questo controsenso che rende più odiato il 
governo dei. preti. La. speranza era. in. «tutti 
i volti negli scorsi giorni, -la sì credeva fi- 
nita:od almeno la questione. avviata ad una 
prossima e-buona soluzione, ma. pare che le 
(cose non siano ancora al punto. desiderato: 
Lai disillusione era iersara scolpita su tutti i 
volti all’arrivo del ‘convoglio di Roma. 

Noi spetiamo‘ nel. moto proverbio quod dif- 
fertur non aufertur, «ed. il tempo del. redde 
rationem verrà per tutti. 

»Checchè però ine possano dire in contra- 
rio gli amici del papato, la salute di Pio IX 
è rovinata. Potrà avere dei giorni di un mi- 


*glioramento effimero,- che verrà tosto .-sfrut- 
stato con’ ardore dal. partito clericale, ma ben 


tosto-il male prenderà «il sopravvento, L’av- 
viso dei medici su questo riguardo è unani- 
me. Quindi!se non; è oggi, sarà domsni, ma 
non è più affare di mesi, sibbene di giorni. 
La popolazione. sta al.suo posto ed è decisa 
di fare il suo dovere al segnale del Comitato 
nazionale, » " 

«Amghe le. nostre autorità erano in agita» 
zione. L'altra notte-il prefetto» stette per così 


‘ dire in permanenza, tanto ‘pareva imminente 


la‘ (inte ‘del“paps..«L'agitazione che si: produrrà 
in'tale ‘circostanza perttutto:lo Stato Pontificio 


‘sarà così forte ‘da obbligarci, volere o-non vo- 


lere, a stare sulle" guardie per ‘non ‘lasviar 
compromettere i nostri interessi; i 

Il generale Lamarmora è ritornato ieri da 
Capua; essendo terminate. le manovre dei rég- 
gimenti di cavalleria, che-egli aveva ivi cons 
centrati; come sempre i) risultato fu soddi- 
sfaoentissimo, Ieri sera il generale era al 
San Carlo. Il colonnello. Bariola, suo capo 
di stato maggiore, l’altra mattina cadde sotto 
il cavallo si Ragudi, riportando nella caduta 
alcune lievi contusioni, di nessuna 'conse- 
guenza. Quesfa piccola disgrazia rincrebbe 
assai ai molti suoi amici e vuolsi che abbia 
anché determinato: Lamarmora ad anticipare 


i Le inserzioni costano-IL, 2 la linea.i Lu. i ev ibi 
Un foglio arretrato cent. 10. 


deri A Li e I 
il suo ritorno di un 24 ‘ore. Il colonnello è * 
però già fuori del lotto. +* % <4.iatatno Le 
Queste sono -le notizie le più imporianti. ....... 
della giornata; in conseguenza riprenderò,'se . 
me lo permettete, la.mia esposizione sull’im= , 
portanza dello stabilimento. metallurgivo! idi 
Mongiana, sul quale mi sono procurate delle » 
nozioni assai curiose ‘e ‘molto esattetà | iim.e 
Il minerale che si ricava'®@monte Stella * 
si fonde in Mongiana per mezzo di. tre alti 
forni in prima fusione e di seconda fusione 
in un forno a manica o'cubillol. Un altro alto 
forno esiste in Ferdinandea/nellè selve’ del 
monte Pecoraro, ove fu costruito uno. stabi- 
limento dal 1783 al 1833. Questo è più pros- 
simo ‘alle miniere, da'cui solo dista-48*chi- 
lometri.+Gli alti forni di Mongiana» ricevono: 
il vento da 32 trombe. idrauliche. e. da una; 
macchina /soffiante mossa dal. vapore, della.” 
forza di 50 cavalli. La macchina a vapore 
riceve il calore dai gaz degli alti forni; ait- 
tati però da una’ quantità di carbone, L'altro 
forno di Ferdinandea riceve il vento'da frombé 
idrauliche.. Tutti! questi: apparati ‘avrebbero, 
bisogno di modificazioni onde renderli più 
perfetti e diminuire la spesa; ma ‘ciò solo 
può fare. un’ amministrazione . commerciale’ 
interessata e che può disporre di capitali per’ 
acquistare al momento. opporturio il necessa-‘ 
rio a profittare dei miglioramenti che la scienza 
ogni giorno introduce negli opifizi. Pal 
Il ferraccio che si ritrae da ‘questi alti 
forni è sempre di qualità grigia più o menò 
oscura:.La..grana. però, varia dalla minuta 
alla grande, in tutto simile ai ferracci delli 
alti. forni di Francia trattati con carbone’ 
vegetale, anzi è un medio fra questo ‘e quello' 
di Glascow. Quando la grana è più minuta’ 
il ferraccio riesce più tenace, ‘ma sèmpre è 
molle ed attaccabile dalla lima, dallo scal- 
pello e dal cesello, quasi come la. ghisa in- 
glese. 
Il costo di una tonnellata del ferraccio di 
Mongiana e Ferdinandea può variare dalle lire 
103 alle lire 109, non, compreso. lo ‘staffag- 
gio e modelli. Colla staffatura e modellaturta 
può andare dalle 150 alle. 380, .a ‘seconda 
delli oggetti richiesti. 
Introducendo però molte macchine che e- 
sistevano nei tempi passati, quando in Mon- 
giana si findevano artiglierie. ed. altri oggetti 
di guerra, si otterrà colla facilità del movi- 
mento e colla staltatura in. ferro economia 
di mano d’opera, e sì potrà ridurre il ‘prezzo 
della ghisa di. Mongiana pari a quello degli 
altri passi. AA: x, 
Vi.sono attualmente nel suddetto stabili- 
mento due affinerie, condotte‘ coù moltaita- 
perfezione, e producenti ancora buon feto, 
perchè tutto trattato a carbon vegetale. Il 
prezzo medio di'una-tonnellàta‘di (uesto ferro 
è di L. 553, e quandovètirato ai maglietti 
in minori dimensioni«varia»fra de La 467 e 
L. 504 per tonnellata; » 
Ricostruendo però i cilindratoì sì può tirare 
ogni sorta. di ferro ed‘anche‘)a lamina;*che 
riusciva di ottima qualità; quando vi-«era‘tà 
macchina la quale fit‘distrutta nell’inondazio- 
ne del 1855. Questo stsbilimento potrebbe Tot: 
tare coi ferri: della Valle d'Aosta. Molte parti 
della. macchina, fabbricato danneggiato mok- 
lissimb, nella suddetta inondazione; esistono 
ancora, e le altre si potrebbero ‘costruire 
nello stabilimento stesso e piazzarlà ‘in ‘sito 
più opportuno e più concentrico; ‘per essere 
sotto gli occhi del direttore, epperciò sivè s; 
già provvista una macchina a vapore, che 
ora giace inoperosa perchè nor si hannò i 
fondi. per preparare il locale ove’piazzarta. 
Il ferro.trattato con' questo ‘treno ‘di ‘cilin: 
dri ed attri magli di maggior dimensione 
avrebbe. un sicuro smercio, ‘massime ‘in 
Napoli, nella fabbricazione dei }ettit “Si po- 
trebbero provvedere ancora tutti ‘î stàtmenti 
sbozzati per l’artiglieria, per la marina; per 
la via ferrata, amministrazioni che oggi con- 
sumano una quantità immensa di ferrò estero, 
mandando così fuori d’Italia capitali non Hevi. 
Anche il filo di ferro pei-telegrafì si‘-potréibe 
costruire in Mongiana con utile’ risultato!"*A 
ciò produrre non manca che un capitale so- 
ciale per dare vita e moto ‘a tutte‘queste'in- 
dustrie, € gettare il benessere in mezzo a 
queste popolazioni montane, ‘che. ir’ questa 
industria trovano solo da viveté, &‘dalla‘nà- 
scita, vi sono abituate a trattàirla.' Qui ‘si'co- 
struirono in altri tempi Ancore e caténe da 
marina eccellenti ed ora che la m@rina ita 
liana sì da guerra che mercantile’ tenta ri- 
sorgere, Mongiana potrebbè fornire questi og- 
gelti di ottima qualità ‘ed a prezzi acvessibili 
a tutti, > peri 
ecco 
Da Tirano. Valtellina scrivono alla Lombar- 
dia del;24 corrente; > -° ‘© eSt"& @ ani 
V'ho annunciato la settimana, scorsa l’arrivo 
del.2° battaglione del 37° (ch'era. di presidio a 
Milano) e-il vostro tipografo stampò 57°, che! si 
trova nelle provincie meridionali; Ora aggiungete 
che prima della fine del’ mese aspettano nuove 
truppe. di "fanteria “che vetrafino ERIGE. tra 
evi ag IDE fitoa. edi e iiindtrnlì 
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gior nerbo a Bormio,. i dilù è 27 |P@meme mv visateniaanesstaausaiss tu pisa agata CAINO. | Napoltani, Danno chiesto di prender servizio Aua vv L ce2.sÌ parlò ancora di una | Ev < RTRT RA 
petervi i mille CERTE Rai A Hancock attaccò colla sinistra i confederati, | nel Messico, ma finora la loro domanda nion | modificazione ritiistenate net senso reazi n Bo&r nitovo doputato' eletto‘ Tricarico, 


Ste militari disposizioni. 
e iii 


La Perseveranza del 25 ha dal confine 
Mantovano ini data del 28 corrente: 

Sabato mattina giurigeva in Mantova il géne- 
rale Benedek, proveniente da Werona, ed andava 
în Migliaretto a passare in rivista Ja guarnigione 
di quella fortezza e sue dipendenze; che trava- 
‘vasi colà schierata ve forte. di nove battaglioni di 
fanteria, di, circa-.mille uomini - cadauno, costi- 
iuenti i tre reggimenti distinti coi numeri 5,31, 
LE dieaalio altre armi. Dicesi che andrà. anche 
a Legnago, Peschiera e sulla linea del Po nel 
Polesine... . 

Al nuovo contingente di leva del Mantovano 
‘venne chiamato sotto lè arini, ed i coscritti par- 
tirono per le loro destinazioni. 

‘Sì lavora sempre ‘ai forti con grande attività, 
e<pare si vogliano: fare altri. tracciati che . forse 
saranno stati decisi. coll’arrivo di. Benedek, es- 
sendo in progetto da qualche tempo. 


so - e. * D 
» s LA PRUSSIA, , , 
E LA DEMOCRAZIA TEDESCA 
La Gazzelta crociata di Berlino ha pib- 
blicato sun, articolo nel quale si attribui- 
sce. evidentemente al governo prussiano 
l'intenzione di farsi un’arma delle proprie 
vittorie in Danimarca contro la democra- 
zia, tedesca. Ha fatto grande impressione 
a Parigi il veder riprodotto quest'articolo 
dal. Moniteur du. soir e perciò crediamo 
utile di riferirlo. Esso è il seguente: 
‘ Le grandi potenze hanno vittoriosamente 
combattuto colle armi la democrazia danese. 
Ora lè lotte interne non potranno tardare è 
sidestarsi. | _.. i 
“Rimane da vincere la democrazia ini Prus- 
sia ed in Germania, e questa vittoria sarà 
più difficile. Non vi è ragione di dar soddi- 
sfazione alla democrazia ; è necessario com- 
batterla e vincerla. —_ 
Già l'unione della Prussia @ dell’Austrià è 
stata. un gran passo in questa via. A Oversée 
ea Duppel ‘non sono stati vinti solamente i 
danesi, ma anche il Nationalverein e i suoi 
affigliati. Ma questa vittoria è ancora incom- 
pleta. Conviene che sia condotta a compi- 
mento. Il diritto deve combattere la rivolu- 
zione e la democrazia. Solamente quando 
questo risultato sarà, stato ottenuto avremo 
conseguito il frutto delle vittorie di Duppel. 
° Un aumento di potere è il risultato. natu- 
rale. e legittimo di queste guerre terminate 
vittoriosamente. i 
Ma i desiderii d’annessione condurrebbero 
la Prussia lungi da questo scopo. Qualunque 
violazione del diritto, ‘qualunque ingiustizia 
indebolirebbe la Prussia: nelle lotte, che deve 
Sostenere all’interno ed in Germania. — 
1 desideri d’annessione sono un anacro- 
nismo, sono, riminiscenze di altri tempi. Ora 
dobbiamo risolvere questioni molto più im- 
portanti. La posizione della Prussia e del- 
Austria è troppo elevata, dopo il dicembre 
1863, per poter considerare un piccolo au- 
menio di territorio e. di popolazione come il 
gisaltato SR TO SONE: cori 
tto e e acne ele arcetre ci iena È 


© *BAPTAGLIE i 
{DI WILDERNESS E SPOTTSYLVANIA 
IN AMERICA 
tg iii patina , Oman nti’ 
ì nostre previsioni furono confermate dal 
vende lt pira del 12 da Nuovà York 
recati dall'Europa, La ritirata di Lee non era 
che un-ben calcolato movimento strategico. 
1 rapporti ufficiali, su le battaglie del 5 e 6 
a Wilderness mancano ancora..L’ obbiettivo 
‘pell'esercito di Meade era il 5 a Spottsylyania 
-Court-House. Il corpo di Sedgwick formava 
la.destra;-quello di . Hancock la sinistra ,, è 
quello di, Warren..il centro. Lala sinistra dei 
confederati, composta delle divisioni di Long- 
street,.Hlill ed. Ewell,, attaccò nel. pomeriggio 
1° ala. destra, dei, federali ,. costringendo "ad 
arrendersi, due brigate, federali coi loro ge- 
nerali Seymour, e, Schaller, La batteglia, di 
Wilderness, del:6 fu-una delle più, accanite 
‘di tutta la guerra : durò tutto il giorno, Qui 
fil vantaggio: fu più, decisamente dalla. parte 
«dei confederati, melgrado .il. tripudio manife- 
‘statosi spoi,a, Washington dopo.la ritirata suc- 
cessiva, di, Lee. I confederati nella mattina 
“Ficonquistarono sil, terreno. perduto il giorno 
‘innanzi, respingendo, lu sinistra federale , e 
“Rosero in iscompiglio la destra federale, Una 
Amossa, del. generale Burnside,,, le cui. riserve 
‘erano giunte la sera innanzi dalla valle, di 
_Shenandosh », rinfurzò il corpo _di Sedgywick 
“che. sì ACcOZZO. "Ma nel “pomeriggio i con- 
sTederati riescitono a rompere il centro fede- 
Foley: tag jando fuori l’ala destra, dal grosso 
“fell'osergità. Le perdite dei federali in que- 
“ati due ‘giorni ascendevano da 8 a 12,000 
‘fra morti, e feriti; 6 in,8,000 erano giunti 
‘a Washington. Nel suo rapporto su Ja'bitta- 
“glia del 6 .Lee ringrazia Iddio di aver respinto 
sGrant. «-Le nostre perdite, egli dice, furono 
‘grandi, ma abbiamo pochi feriti. Lohgstieet 
e Pegram sono gravemente feriti. Jen kiss ri- 
masé ucciso, » ago sie, 
“(1.generali federali Wadsworth ed Hays sono 
SA il‘genéiale Getty fra i feriti. 
Nella notte del 6 Lee cominciò la sua ri- 
si rata. Il “I non ‘di fu eombattimento ,’ ma 
© grapdicevoluZioni con dualche scaratfuccia. 
148,1, 5°. corpo, si battà cot colifederiti ‘co- 
«mandati; da. Ewell, che sembra aver sufrogato 


silongstreet, ca. un miglia, da Spottsyl}ania 
Court-House, ma sofirì grandi perdite, seb- 
bene conservasse la sua posizione. Il 9 ebbe 


ma venne respinto con gravi perdite; il ge- 
nerale Sedgwick rimase si sa i 
campato in forte posizionè a 
Ewell occupava fe alture’ a 
lu:go, în faccia alla destra 
era accampato a sole due 
SpottsyIvahia. Rei de 
>Le perdite dei federali a questo punto som- 
mavano a 27,000 uomini, posti fuori di com- 
battimento, fra+cui 10 generali di cui Wad- 
sworth; Hays Sedgwich uccisi; Seymour e 
Schaler prigioni; Getty; Talbot; Morron; Ro- 
binson e Baxter feriti. 

Il ‘#0 verso ‘imezzogiornò. l'artiglieria «di 


Lo aperse il fuoco la,prima, La battaglia, : 


a, più sanguinosa ed. sanita di tutta, Ja 
guerra, durò 14 ore. A linee federali si. RIA 
devano per sei, miglia, lungo fa sponda nord- 
est della riviera Po; i comifederati cecpavano 
la sponda opposta, e il villaggio di Spottsyl- 
vania. RE? obi i ss 
Verso sera Barnside riceyè. ordine di. aitac- 
care il fianco destro dei confederati, ma Lee, 
accortosi di questo movimento, fece avanzare 
le sue truppe per girare il fianco diritto. dei fe- 
derali e per rompere le linee di Grant. Egli si 
impadronìypure de convogli: di Jriserva, sulla 
plank road di Frederichsburgo. Il movimento di 
Burnside fu così arrestato, fna questi conservò 
il terreno, minacciando la destra federale, men- 
tre il 6° corpo caricava i confederati al ‘centro; 
li snidava dalla loro prima linea dei ‘rifle-pòts e 
faceva 2000 prigionieri. In conseguenza del.mo- 
vimento di Lee, Grant cangiò.le sue posizioni, 
ed assicurò, la sua artiglieria facendo passare i 
treni alla retroguardia, ._ Ly Ar 
Le perdite, dei federali ascendono ora . a 
40,000 uomini fra morti, feriti e mancanti. 
Fra i morti correva voce essere il gerierale 
Warren. ada boss bui -ne : 
Lee occupava dopo la..battaglia una, formi- 
dabile posizione. dietro trinceramenti e foreste. 
. Secondo un altro dispaccio la battaglia .sa- 
rebbe finita. alle, 9. pomeridiane, L’11 Lee 
conservava le .sue. posizioni e si diceva aver 


rigevati.ziaforzi, Nella battaglia dal.10 1.200, tra-danesi dell’Inghilterra e della Russia. 


prigionieri, con 12.cannoni presi dai federali, 
erano stati immediatamente ricuperati dai 
conlederttia ib sissi 0.> esatta ine 2 

Intanto. Butler aveva. attaccato, Beauregard 
a mezzodì di Richmond. per prendere posi- 
zione in caso di una. vittoria di Grant, Egli 
cagionò qualche, perdita,, a. Beauregard; ma 
sembra. che questi, malgrado. Butler, sia riu- 
scito ad inviare rinforzi a Lee. 


e 


NOTIZIE ESTERE 

La France del 24 continua a negare nel 
modo più esplicito che ì plenipotenziari da- 
nesi abbiano accettata ad referendum qual- 
siasi, proposta, dell’ Austria e della Prussia re- 
lativa ai ducati. vara 

Essi, serive il citato. giornale, non. hanno po- 
tuto, accettare, delle proposte che non sono sta 
presentate in, modo .da, poter seryire di base a 
una seria discussione, e le potenze belliveranti 
sono state invitate dalle potenze neutrali a far 
conoscere nella prossima seduta-i. limiti appios- 
sirnativi delle reciproche concessioni chie sono 
disposte ‘a fare. 

mn duca. d’Augusfshiburgo ha. indirizzato 
utia liinga dichiarazione al conte Russé]. Egli 
chiete l'indipendenza dei ducati e la loro se- 
parazione dalla Danimafca. E se l'Europa 
dubifasse ancora che questo sia il desiderio 
delle popolazioni, chiede che queste ‘siano 
consultate, e così la loro volontà si manifesti 
in modo irrefragabile. Ad affinchè “sia t01to 
ogni sospetto che gli voglia ‘esercitare ‘una 
pressione, s'impegna ad ‘allontanarsi dall’Hol- 
steîn per tutto il tempo che durerà la vota- 
zione. } 

L’allocuzione del papa informo digli affari 
di Polonia ha prodotto ‘grande irritazione a 
Pietroburgo. Scrivono da quella città al Wan- 
derer di Vienna che il governo russo rispon- 
‘derà ad essa raddoppiando i rigori contro il 
clero polacco e nominarido direttamente i 
vescovi ‘Cattolici senza l’intervento della S. 
Sede. ‘Abbiamo pure'sotto gli occhi un arti- 
colò del Diiennik Powszechhy, il quale ricusa 
perfino di credere chie ‘quell’allocuzione sia 
“stata pronunziata néi termini riferiti dai'gior- 
Dali clericali, e rammenta gli atti di ribel- 
lionè commessi dal clero polacco e la'lunga- 
‘nimità del governo fuso. Nova poi ‘strano 
"ga logico, ed in Cid Tia' ragione, che il papa 
‘uova accuse alla Russia ‘è ticcia intorno ai 
‘rigorosi’ provvedimenti ‘dell'Austria cattolica, 
‘fipostolita e romana cotto il 'cleto ‘di Gal- 
Îizia. ” E 

Bi ‘legge nella Corrisporidenza generale au- 
‘stridba’ del 22: : 
_ L'istruzione preliminare contro il ‘Signor Ro- 
“Rawski, deputato "della" Gullizia' al Reiclistrath 
‘aùstriaco, è “termidiata. ‘Scrivono: da Vienna al 
‘Masaijyere di Pest che’ da* essa. risulta ; essere 
‘stato il signor. Rogàwski »miòn solamente un: com- 
\plite, ma' uno degli organizzatori dell'insurrezione 
«polacca. .Si-è riconosciute che tutti, glialtri meui- 
bri polacchi del Reichsrath erano assolutamente 
estranei alla cospirazione, e che particolarmente 
il signor, Grocholski Na sempre —combattatoril 
“disegno di separare la Gallizia “dall'Austria. E 
certo che l'aeputàti *polacéhi ‘Cottinueranno? a 
’redere nidl Neschsrdth. . © ° 

Aeecondo la' France "del 24, “corre :!voca: che 
Ma Russia, ‘în seguito igli vltimiratti del-prin- 
"cide Cuza rici Principati Damubiani, “abbia în- 
'Viati degli ordini per affrettate la marcia: delle 
truppe che devono concentiarsi in Bessarabia, 
"È foto he, dal suo Cante, il governo tdrco 
‘ha ‘prése delle disposizioni militari inprevi- 


'Siche degli Avvenimenti ‘ché pissono sorgere. ‘ 


‘Schivono da Viehna,' in'ùata del: 48, «che 
il generale Bosco e parecchi altri ex-ufficiali 
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è stata esaudita. 


ra ì i : S 
«Lei attimi fotizid del Perù Mievute ala 
Correspondencia di Madrid giùngono simò at 


42 aprile. I richiami della Spagna 21 governo 


peruviano sono steti appoggiati moralmente 


dalla Francia e dagli Stati Uniti; ma ciò 
malgrado,..il governo peruviano li ha respinti 
recisamente. 

Si ‘credeva al Perù che il governo, spa- 
gruolo» in seguito a, questi .fafti, farebbe 
ogni sforzo «per distruggere la flotta viana 
é bloccare il Caltao, DD 

sbririta nia 


(Corrispondenza particolare dell OPINIONE) 
| Parigi, 23 maggio. — Le informazioui 
che vi diedi qualche tempo fa intorno alla 
probabile attitudine della Prussia si. confer- 
mario pienamente. Dopo. qualche, velleità di 
arinessioni, ben presto abbandonate, il governo 
prussiano si accostò compiutamente alla. so- 
luzione tèdesca; la quale consiste nel doman- 
dare l’indipendenza assoluta dei due. ducati. 

Il signor di Beust, rappresentante. diplo- 
matico della Confederazione, dopo, varie con- 
versazioni confidenziali, col. prineipe Latonr 
d’Auvergne fece dire all'imperatore che, quando 
S. M. lo desiderasse, si sarebbe recato a Pa- 
rigi per poter conoscere le viste del sovrano 
dei. francesi su questo affare. 

Il diplomatico tedesco sarebbe stato, tratto 
a questa offerta dalle dichiarazioni reiterate 
dell’ambasciatore francese, dalle quali risul- 
tava che le idee tedesche erano molto in fa- 
vore alle. Tuileries. 

L’accoglimento grazioso che il signor. di 
Beust trovò dall'imperatore prova del resto 
chè qui si desidera, assai più di accostarsi 
alla. Germania che di sposare le-simpatie ul- 


Non crediate del resto che nei nostri cir- 


i coli elevati si tema una rottura colì’Inghil-. 


terra, mentre si, è persuasi che questa. ac- 
consebitirà a quella formula. che sarà adottata 
d’accordo fra tutti gli altri. Il signor di Beust 
potè affermare all'imperatore Napoleone che 
la regina d’Inghilterra desiderava. vivamente 
una soluzione nel senso tedesco, e che avrebbe 
aggiunto come nel momento decisivo anche 
i suoi ‘ministri non. dimanderebbero nulla di 
meglio di questa soluzione. 

«Io non acconsentirò giammai, essa, a- 
cvrebbe ‘detto ; alla «guerra in. favore sre 
« Danimarca, ed i miei ministri non ci pen- 
csano più di me.» 

Infatti, stando alle più recenti notizie che 
sono giunte ‘da Londra», lord .Palmerston si 
rammenterebbe le proposizioni ch’esso avrebbe 
fatte nel 1848 e ‘che consistevano in una se- 

azione completa dell’Holstein e della metà 
meridionale. dello Sleswig. dalla monarchia 
danese. Se dovessi credere ‘a tutto quello che 
mi vien detto, una soluzione in questo senso 
avrebbe grande. probabilità ‘di, riuscir®. e si 
suppone che la resistenza della Russia e della 
Danimarca sole non potranno impedire que- 
sto accordo degli «altri diplomatici, giacchè 
non-si può ‘addirre. a ragione.«che un illi- 
mitato ‘rispetto ai trattati del 1852, i quali 
fecero così cattiva prova. ti 

Non ho nemmeno ‘d’uòpo di dirvi che la 
Francia non conta ia nessun modo.su di un 
ingrandimento territoriale dalla parte del Reno. 
Non voglio dire con ciò ch’ essa abbia per 

mipre rinunciato all’idea di rettificare le no- 
stre frontiere orientali, ma sono sicuro che 
questa volta mostrerà un gran disinteresse e 
si crederà che sia giù un:gran compenso la 
vittoria che diplomaticamnente. Si sarebbe ot- 
temita sulla diplomazia inglese e russa ed il 
passo clie sarebbesi fatto fare al principio 
delle nazionalità. 

Egli è del resto probabile che l'Inghilterra 
aderisca ‘alle idee francesi: ancon-più che la 
Prussia, ‘accettando ‘il principio. d'un ‘appello 
alle popolazioni‘, ed io credo .ch’egli.è così 
che convien ‘spiegare ‘un ‘passo del Morning 
Post, il quale rannunzia essere imminente: un 
cambiamento‘di natura a rassicurare gli amici 
della pace. 

Tn uttesa che'Yuesto cambiamento. favore- 
vole si Upéri; noi ci teniamo ancora in qual- 
che freddezza coll’Inghilterra.- Camminiamo 


"d'accordo con lei nella Tunisia, ma, la Fran- 


cia mon mancò di dlagnarsi del signor Wood, 
console ‘inglese a Tufiîsi. Il figlio di questo 
agetite ‘diplomatico ‘vendè, come negoziante, 
delle armi agli insorti ‘dell'Algeria. Questo 
Signor Wood era console inglese.a Beyrouth 
in occasione degli ‘eccidi della Siria, e_già 


"Sin‘d’allora si ‘mostrò fienitico dichiarato della 


Francia, 

Vi dissi "già che la quiftione.-della. Cocin- 
tifa èta ‘decisa ‘nel senso dell'abbandono 
‘elle provincie. ‘11 ‘capifano Aubaret è. già 
‘partito:' per Hué-portando » con,sè.il trattato 


chie restituisce ‘all'itnperatore. Tu-Diu le pro- 


vititie che noi'abbiamo-comquistate:su di lui, 

Lersole condizioni? imposte sono; che, que- 
sto principe ci pagherà un tributo e. ricono- 
scerà la supremazia della. Francia, la quale 
conserverà solamente Saiyon Mitho ed il Capo 
di S. Giacomo. ae j 

Si parta, marsi»spera che.questa voce noù 
ssi verificherà, d’un disegno di legge il quale 
‘avrebbe per scopo di aumentare ‘la c4uzione 
‘dei giornali politivi dai’ eèritoaî'Qugentomila 
‘franchi. Anche» i giornali lettàrari;‘clierfinora 
‘andavano ‘esenti »da.:cauzione, vi :sarebbero 


assoggettati. Vi ripeto che:sio. spero, non-possa ‘ 


verificarsi questa triste diceria. 


‘Continiterebbe larrepressione del brigantsggio? 


‘ufficiali’ dell’esarcito,e'e Yirega il ‘ministro a 


‘più ‘efficatemente»la»pubblica sicurezza nelle 


nario. Si volle ben anco spiegare il ribasso” 

queste yoci le quali ri- 

6 ufficiali smentità; 

, pranZarè, quest'oggi 

tt è invitato al ut 
on lascierà Parigi che 


fatto al Corpo così benemerito dei cacciatori 
delle Alpi, prega'it ministtò a voler provve- 
dere al medesimo con maggiore equità. 

DecLa Rovere (ministro). lo non posso 
certamente: rispondere dettagliatamente alle 
questioni postemi dall’on. Mordini. Non dirò 
cite me .lo vigti un biglietto che ricevo in 
‘questo. punto; il quale dice che un ministro 
della guerra che rispondesse a. tutte le do- 
mande rivoltemi dall’on. préopinante, do- 
vrebbe essere fucilato (ilarità). lo credo questa 
Una esagerazione, ma non cessa ché io debba 
a su deli unti, 

ogm modo dirò che; roi tanto io 
quanto i miei predecessori, Hanno creato in 
ottimo e numeroso esercito, Aggiunberò che 
io non posso dichiararé sè questo possa 0 
meno bastare a vincere l’Austria. Io dirò che 
è prudente il mantenere le alleanze ‘che ab- 
biamo, benchè io ricoribsca giusto. il desi- 
cai che PRI naso possa bastare da 
solo a compiere la patria indiper 
nissimo). si È FE 

Oggi l’esercito cohtà 380 mila uòmini di 
prima è 50 miléà dì seconda bigitia 
| biamo 80 batterie da campagna completa- 
mente mofitate; è 19 reggimenti di Cavalleria. 

Lé nostre piazzò forti farono poste ia istato 
di complétà difesa dietro il: parète di uomini 
i più competenti. È chiaro che queste forti. 
ficazioni non si possono mutàré ad ogni nio- 
mento, mon essendo possibile altto ché inan- 
tenerle in buono statò. 

Quanto alle piazze marittimè, abbiamo cre- 
duto che EI finorà minore ur- 
genza; nondimeno ricorrerò quanto prima al 
Parlamento per una spesa relativa ingente. 

L'esercito va addestrandosi alle armi ogn 
di più in cinque campi distinti; mentre la 
natura, del nostro suolo non ci permette di 
concentrare in un punto solo un soverchio 
numero di battaglioni che non. potrebberoi 
manovrare a troppo agio, 
| 1 quadri della guardia mobile sono presi 
sy SRADIOR: “iù 

È finalmente, quanto ai volontari, io $ 
di poterli véderé a lato dell'esercito nelle su- 
preme battaglie della patria indipendenza, 

All’on. Cocco dirò the per me non manco di 
moderare Jo andazzo dei duelli sino «al punto 
però che è conveniente e possibile. 

Quanto al numero dei "Toi nelle pro- 
vincie meridionali, i comand@fiti che abbiamo 
colà ne hanno giudicato sufficiente quello at- 
tuale. 

«Circa allo anticipare 1 epoca della leva, 
anche questo fu fatto; e del resto si è prov- 
veduto a che non si rinnovino gli inconve- 
nienti nelle reclute provenienti dalla stagione, 
i quali si verificarono gli anni passati. Quanto 
alle questioni sullo stato civile furono defe- 
rite al contenzioso-diplomatico, e si stanno 
risolvendo diplomaticamente dal mio collega 
il ministro degli esteri. 

Finalmente risolverò seconilo giustizia i re- 
clami dell'on. Mosca. 
sl on, ministro conchiude pregando la Ca- 
mera a voler approvare, colle i 


{mo datho dti eeaatn951 è da lui accettate 
il bilancio straordinario che le sta sotto gl- 
occhi. 

Mornini. L’anonimo scrittore del biglietto 
accennato dall'onorevole Della Rovére dev’es- 
sere soddisfatto. A me non resta che accet- 
tare le dichiarazioni del ministro, tenendolo 
risponsabile qualora alle sue parole non sus- 
seguano i fatti. : 

Non essendovi altri iscritti nella discus- 
sioné generale, questa vien chiusa e si passa 
A quella parziale dei capitoli. 

I primi quindici capitoli vengono approvali 
senza discussione, 

RoseccHi (juniore) domanda al ministro se 
non si potrebbero rinviare alle loro case ‘i 
soldati di seconda cafegoria. 

DeLLa Rovene (ministro) espone siccome 
l’attuale ordinamento dell’esercito si opponga 
ai desiderii dell’on. preopînante. 

Dopo ciò la Cantera approva Îl capitolo 16. 

AI capitolo 17, 

Maccni raccomanda di migliorare la sorte 
degli ufficiali sanitari dell'esercito. 

DeLLa Rovere (ministro). Si sta studiando 
un riotdinamento del servizio sanitario. 

Dopo ciò viene approvato il capitolo 17, e 
poi i.quattro sutcessivi. - E 

AI capitolo 22, s 

ManoLpa «domanda perchè i comuni delle 
provincie meridionali non sieno stati ancora 
rimbursati «delle spese -per somministrazioni 
di alloggi, viveri e foraggi all’esercito. 

Lroparni domanda perchè non si rifondano 
anche le somministrazioni di paglia. 

. Roseccnr. eccita .il ministro. a presentare 
una ‘legge che regoli. definitivamente questi 
‘rapporti... 

DeLca Rovere (ministro). Le somminiîstra- 
zioni fatte: dai comuni all’esercito italiino 
‘vengono - pagate regolarmente,’ solo forse con 
qualche ..ritardo; quanto a quelle fatte ‘all’e- 
sercito-borbonico,-converrà presentare un ap- 
posito progetto di legge. Non è ammissibile 
‘îl compenso per la_paglia. Finalmente il mi- 
‘nistro, dell'interno - presenterà tn progetto di 
elegge su quest'argomento.. . 

I capitoli 22, 23, 24, con cui si chiude il 
‘bilancio della guerra, vengono approvat'senza 
altra. discussione, | af Nivni 

uSi; passa alla, discussione del bilancio del 
«ministero della marina. 4 
La discussione generale è aperta, 

Maccsit, critica i programmi “Sugli ‘alievi 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEE DEPUTATI 
—_.. Seduta del 25 maggio 

| Prebillenza del Goiiib, CAgshais 

| La seduta è aperta alle ore 12 meridiane 
è 414 colle consuete operazioni prelimintti. 
! Si procede al rinnovamento della votazione 
Sul complesso rispettivamente dei tre. pro- 
getti di legge. stati dalla Camera approvati 
per singoli articoli ancora dalla seduta straor- 
dinaria serale di luuedi passato. 

Eccone il risultato : slitte 

Sul progetto di legge pet approvazione del 
trattato di commercio e di navigazione fra 
l’Italia e i Paesi Bassi: , _ cana 

Votanti 200; favorevoli 164; contrarii 36. 

La Camera approva. ci 

Su quello per costruzione di nuove casér- 
me.e di un ospitale militare ; 7 

Votanti 200 ; favorevoli 163 ; contrarii 37. 

Sa quello per acquisto di materiali per 0- 
spedali e di effetti di ‘casermaggio per il 
corpo fanteria della marina: Rae 

Votanti 200; favorevoli 153 ; contrarii 47. 

La Camera approva, : 

Essendovi alcune leggi di secondaria im- 
portanza; ma. nondimeno urgenti, si deli- 
bera di tenere venerdì prossimo una seduta 
straordinaria serale per la discussione delle 
medesime. 

L'ordine del giorno. porta la discussione 
della parte straordinaria del bilancio passivo | 
1864 del ministero. della guerra. 

La discussione generale è aperta... — 

Morpini. È impossibile anche nelle que- 
stioni amministrative, specialmente se mili- 
tari, prescindere dal considerare pure il loro 
lato politico, finchè all'Italia mancano Roma 
e Venezia. Perciò domando licenza, di rivol- 
gere alcune interrogazioni al ministro della 
guerra, tanto più. che l’on, suo collega degli 
affari esteri non diede risposta alcuna alle 
domande rivoltegli dall’on,  Guerrieri-Gonzaga 
intorno agli armamenti dell'Austria nel Ve- 
neto. Per noi la guerra può sorgere così dal 
lato di Roma, come da, quello di Venezia. 
Non può essere sordo al grido di dolore di 
quelle provincie quel Re che rivolgeva il 
proclama che tutti conosciamo alle popola- 
zioni «delle. Marche e dell'Umbria, ed alle 
loro deputazioni rispondeva come tutti sanno. 

A Roma avremo forse la Francia contro di 
noi; a Venezia avremo certamente l’Austria. 
Bisogna adunque .prepararsi ad una grossa 
guerra. Ora, quali sono le condizioni dello 
stato, e quali quelle dell'esercito? Io credo 
infelici le prime; e non ci resta altra spe- 
ranza che l’esercito. Noi crediamo che questo 
possa trionfare di tutti i nostri nemici, ma 
non (utti como dolla nostra upiliUlv. 

È mestieri. pertanto che il. ministro della 
guerra dichiari se crede il nostro. esercito 
atto ugualmente ad una guerra di offesa, 
come al ‘una guerra di difesa; e più , preci- 
samente lo prego a voler rispondere alle se- 
guenti domande : v, ; 

Dentro quali termini di rigore può l’eser- 
cito essere mobilizzato fe posto sul piede di 
Igueîra? ‘ 

Sono le riostre piazze forti. in condizioni 
corrispondenti. agli ‘ultimi perfezionamenti del- 
l’arte militare? 

Basta la fortezza «di Piacenza alla difesa 
‘della Lombardia contro-gli austriaci? 

Havvi ùrgenza di stabilire delle fortifica- 
Zioni passeggiere ed un grande campo  trin- 
cerato ‘a ‘cavaliere del Po? : 

Piuttosto Clie troppi e troppo piccoli campi 
d’istrozione non sarebbero -più opportuni due 
o tre'grandi campi in ‘chi ‘potessero. eserci- 
tarsi simultaneamente îper esempio; 50. mila 
uoitiini? 

Sono le mostre piazze. marittime, in.grado 
"di sostenere la difesa dal lato «del mare? 

Si è provveduto allaspronta . mobilizzazione 
-della guardia nazionale? 

* Dovéndosi levare le truppe attive-dalle-pro- 
‘“Wincie miefidiondli, ‘con ‘quali- altre. forze si 


Non domandiamo’ altre cose che sappiamo, 
'éome sarebbero la disciplina; il ‘coraggio, Ja 
abnegazione 'dei mostri soldati, - l'intelligenza 
e la istruzione dei ‘nòstri. ufficiali, la fedeltà 
e la devozione di tutti #llo- statuto: ‘ed'al ple- 
‘biscito, i miiracoli'che ‘farebbe Garibaldi se 
gli si ‘affidasse il» comando della flotta o 
quello di un corpo d’esercito, te. la vittoria 
‘che quasi méturàlmente arride al nostro duce 
Supremo. ì 

"Cocco deplora»la $mania «dei duelli negli 


‘voler “moderare .il:toro spirito cavalleresco. 
L Egli'esprime-il desiderio ‘che per.tutelare 


provincie meridionali venga-in-quelle sumen- 
tato ilmumero dei (caràbinieri. ... 

Biasima la profusione di circolari del di- 
‘castero: della guerra ve vorrebbe .che.wenis- 
» sero ‘compendiate in un -codice unico... Ù 

Appunta Ja'legge sulla leva di parecchi in- 
convenienti. . Toccando salle - questioni ..dello 
*stato»civile rispetto a questa, esprime il de- 
‘siderio che si affretti-la unificazione della le- |, 
gistazione'-civile sper»troncare tutte ‘le. que-. 
stioni. Ì ; i 


delle-stuole di marina, — 
Cucia (ministro), Quelli esistenti datano 


Mosca reputardo imgiusto il trattamento 


i A 


dal 61. Colla riforma di‘ este. scuole, sini a 
formeranno anche i pragra iii Aa 
Ricci G. deplora che Ja Commissione pi 

lamentare d'inchiesta sulla iiatina son 
potuto progredire ne’ suoî favori pe hrs 
canza della legge relativa; la discussione dell 
quale sollecita. . : E 
Cucra (ministro) scusa il ministero del ri- 
tardo e promette di spingere l'approvazione. 
di detta legge. Pas f. 
Ricci G. si dichiara soddisfatto. - 
Nom esséndoti altfi oratori iscritti sulla 
disctssione generale, st passa à quella: par< 
ziale degli articoli, che vengono. approvati 
successivamente con brevi discussioni è senza 
incidenti di gran rilievo, î 
Sopra la petizione di alcune guardie di sa- 
nità marittima di Livorno, petizione stata 
dalla Camera rinviata alla Commissione sul 
bilaritio della marina, sopra proposta del de- 
putato Lanza, presidente. della Commissione 


generale del bilamcio; la Camera vota'à favore | 


dei petenti un’indenttiti di uî anno sui fondi 

casuali a condizione che rinuncino alla. pen- 

sione che loro potesse comunque spettare. 
osca (pér una mozione d'ordine) propone 


e sostiene la convenienza di passare, dopo.| 


Papprovazione del bilancio straordinario del 
ministero di agricoltura e commercio; 
ancor rimane a discutere, alla. discussione 
delle altie leggi fimanziarié e quindi di bi- 
lurici ordinari prima di imprendere. l’esàme 
delle leggi amministrative. 

Cura. (ministro) osserva come. sarebbe 
conveniente prima di delibetàte sù questa 
proposta di udire il parere dei mifistri inite- 
resstti dellè finanze è dell'interno che in que- 
sto momento non sono presenti. OR 

Si rimanda la discussione di questo inci- 
dente. a venerdì. 

Lie seduta è levata alle ore 5 25. 

Commissioni legislative. 

Gli uffici della Camera dei deputati hanno 
eletto le Commissioni seguenti: 

Spesa straordinaria di L.1,525,DIL 75 per 
pagamento di debiti della Casa borbonica, 
da inscriversi nel bilancio del ministero delle 
finanze: 

Ufficio 1, D'Ertico; 2, Lanciano; 9, Chîa- 
pusso; 4} Testa; 5, Zaholini; 6, Massei: 7, 
Basile-Basile; 8, Fabricatore; 9, Macchi. 

Fondazione, della Banca d’Italia: 

Ufficio 4, Fabrizi Giov.; 2; Silvaniî; 3, Tor- 
rigiani; 4, Broglio; ©, Trezzi; 6, Dè Filippo; 
7, Argentino; 8, Massari; 9, Conforti. 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 25° maggio. — La Gazzetta Ufficiale 
d’oggi contiene: ” 

1, Duè R. decreti del 24 aprile, che. ap- 
prova la tariffa dèi diritti di segreteria spet- 
tanti alla Camera di commercio e d’ arti di 
Caserta, ed a quella di Bari. 

2. La collocazione a riposo di alcuni im- 
piegati del ministero delle finanze, e due 
medici nel Corpo sanitario della R. marina. 

3. Disposizioni relative a due medici nel 
A Acne olitare, o, 
fizi della Corte dei conti. 


del nf 


5. Nomine Ui cavalieri dell’ Ordine mau- 


riziano, i 

GENOVA, 24 maggio. — Nella seduta di 
sabbato, il tribunale di circondario condan- 
_nava in contumacia ad un mese di carcere 
il gerente del Rigoletto, per ingiurie contro 
il nuovo alabardierè delle Vigne. 

(Gazz. di Genova) 

FIRENZE, 24 maggio. — Ci viene affermato 
da persone degne di fede che ‘il governo ha 
provveduto ‘al pagamento del premio stsbilito 
per l’istitutò agrario di Castelletti, e già sca- 
duto coll’anno 1863, e che ha posto in bi- 
lancio per l’anno corrente la relativa partita 
per il premio medesimo. 

Per tal modo viene a ripararsi ad un atto 
improyvido, di cui a torto si è rimproverata 
la burocrazia è il piémontesismo, nel quale 
se vi fu colpa vi fa soltanto nel Parlamento, 
il quale trascinato dalle grida di economia 
che spesso muovono da coloro che 'oggi più 
strepitano per questa facenda, soppresse quella 
partita. Sta ora ai deputati nostri di invigilare 
affinchè la Camera mantenga la proposizione 
del ministero, è speriamo che per lo scandalo 
nato ci provvederanno. FIORI 

La soscrizione iniziata perde quindi ragiò- 
ne «di esistere, e ‘si riduce ad un accorto è- 
spellienta di un partito, il quale aveva sa- 
puto sfruttare questa occasione che ora. gli 
‘viene a mancare. . — (Nazione) 

— Dalla Costituente massonica che si riunî 
in questi giorni a. Firenze; alla quasi unani- 
mità di voti il generale Garibaldi fu nomi- 
mato gran maestro délla massoneria italiana; 

(Progresso) 
> TTT riti 

ISTITUTO DEL SORDO-MUTI DI TORINO” 

Occorrendo per .l’ istruzione degli allievi 
:sordo-muti. di questo pio Wstituto }° opera‘ di 
un’ nuovo istitutore ‘ecclesiastico, ‘0 sècota- 

‘re, preferibilmente fra i primi, la Dirézione 
‘invita premurosamente chi voglia aspirare a 
tale carica ‘a presentarsi sal..sig: rettore » del 
l’Istituto cav. “D.“Conte» (via vAssarotti), pres: 
so cui-sararno! resi: ostensibili ‘gli obblighi 

i levi atmessi alla‘carica. 

ei varitaggi a usa Disse 
I condirettore .ségr. P. Di Porsone, 


CRONACA DI TORINO 
-Il--signor marchesa di Rorà; sindaco dii 
* Torino, pubblicò quest'oggi (25) una circo 


lare, nella qualé sì 


| colazione 


DIES O 


> 


% È E 


i spîegài chiaramente perchè 
Banca di piccola industria e commercio non 
potesse finora iniziare le sùò operazioni. 
072 però, essendosi dal Consiglio d’ammi- 

razione p 
dei capitali, in modo talé da poter 
dare un competente interesse ai correritisti, 
ed un ragionevole lucro agli azionisti, nél 
tempo stesso che armonizzano insieme il dre- 
dito éd urla ben intesa beneficenza, l'Ammini- 
strazione armunzia, che con il 4° dell’ en- 
trante giugiio la Bahbd della piccola industria 
é commercio dar primtcipio alle sue opera- 
zioni di credito. 
_ Giovedì sérà (26) al teatro Scriba vi sarà 
una rappresentazione teatrale a benefizio della 
Società. di temperanza. ; 

‘egli intermezzi fra un.atto è l’altro, la 
musica di artiglieria suonerà alcune sinfonie. 


Verierdì sera (27) alle ore 8 fj2, fîéite sale 
della Società di temperanza; il sig. Vincenzo 
De Castro presidé del -R. Istituto tecnico di 
Brescîa,. leggerà: Su confittî orientali d’Italia. 


Decesst denunziati all’ Ufficio dello Stato 
Givile dopo lé ore 4 pom. del giorno 24 fino 
alte £ del 25 maggio 1968. i 
,, Meaglia. Teresa,,, nata- Della Ferrere,i d’inni 40, 
di Dogliani; Evéque. Orsolina ; nata Marchisio , 
id. 22, dî Lagnasco; Romana Francesea ; id. 2D, 
di Castellamonte, sarta; Grafidî Giuseppe, id. 73, 
di Toritto, argentiere. x 

Più, 5 da 4 giorno ad dini 3. 

ZZZ mmm 
TIRO A SEGNO NAZIONALE 


La Direzione generale della Società del Tiro 
a segno nazionale ha inditizzata la seguente 
lettera al Comitato d’organizzazione pel Tiro 
federale svizzero a Sciaffasa : 

Torino, addì 11 marzo 1864. 
IMlustrissimi Signori, 

Il Tiro a segno nazionale italiano. avrà! luogo 
nel corrente anno in Milano dal 19:al:28 giugno. 
I vineoli di cordiale amicizia e di stima atifiodati 
fra i tiratori svizzeri ed italiani, prima a Torino 
e poi a la Chaux-de-Fonds, si stringéranno, lo 
speriamo, più saldamente ancora a Milano con 
reciproco vantaggio dei due paesi e delle nostre 
libere istituzioni. 

La bandiera, che l’anfiò scofso ci fu con tanta 
cortesia dai vostri rappresentanti regalatà; sven» 
tolerà di fianco a. quella del Tiro nazionale ita- 
liano, simbolo di quella solidarietà’ chie deve esi: 
stere fra popoli. egualmente. liberi, solidarietà 
nella quale solamente Ja civiltà ed il progresso 
ponno trovare la forza del loro vero sviluppo. 

Vogliate, illustrissinti signori, farvi nostri. in: 
terpreti presso i tiratori dell’Élvezia che ‘noi iné 
Vitiamo fratellevolmentè al'nostro Tirò nazioriale: 

Vengano essi tiumérosi colle «loro armi, còi 
loro vessilli, Milano è ciltà proverbiale per la 
sua larga ospitalità; e Tà, serrandoci le destre, 
grideremo: Viva le nazioni libere, indipendenti è 
forti! 

Per la Direzione 
Il vice-pres. 
ganerale D'Anchogna. 
Il cons. Ricardi — Il segr. Avv. A. Caimi: 


Il (omitato svizzero ha risposto colla se 
guente lettera alla Direzione generale di To- 
Onorevolissimi Signori, » 

Con vera gioia, con vero entustasiniò acco- 
gliemmo la letterà che ci avetè diretta, nella 
quale c’inyitate a condurre a Milafio i tiratoti. 
svizzeri. Come potremmo: esser sordì alla chia- 
mata di un popolo fratello? Le simpatie che con- 
giungono le nostre due nazioni riposano sullo 
Stesso potente spirito di Jibèità, il quale final 
mente anche nel vostro paese dopo gloriose yit- 
torie spezzò i ceppi della tirannidé' ed atterrò lé 
barriere che impedivano la nazionale unità. No, 
noi non possiamo essere indifferenti spettatori di 
un popolo che, fatto libero, celebra la sua festa 
nazionele in commemòrazione di quanto fece in 
poco tempo che si addestrà alla propria difesa. 

I vincoli ‘d'amicizia giù stretti trà di noi a 
Torino ed alla Chaux-de-Fonds si faranno ancora 
più stretti a perpetua fratellanza dèi nostri po- 
poli, e perciò noi accettiamo riconòstenti il'Yo- 
stro cordiale invito, è speriamo di accorrere nu- 
merosi a Milano per gareggiare con voi nelle 
armi. 

Abbiamo già diramata una circolare a tatte.le 
Società cantonali, equanto prima comunicheremo 
al Comitato esecutivo di Milatio il numero degli 
accorrenti @d' il giorrio -del'nostto arrivo, 

Aggradite, ece., ecc. 

Pel Comitato federale 
Il pres. AMMAN. comin 
Il segretàrio. BuWhtotd: 
Cd onto x 
Torino, 23 maggio 1864. 
Pregevole ‘Sig. Direttore, 

È pregata da mia ‘parte ‘e da tuttii deputati 
di Terra d'Otranto d'inserirè la Jettèra seguente 
nel suo pregevole giornale. Essa di proviene da 
unò dei nostri amici, il quale fuggendo le-bor- 
honiche' netfuizie, antora con ulolore. non..ve- 
diamo ritornato fra noi, e pure teputiamo uomo 
d'antica virtà. } 

Frattanto La riverisco , anticipdtitol6 “i miki 
più distinti ringraziamenti. 

- «Devano Servo el Amico 

Duca SiGISMONDO CASTROMEDIANÒ: 


« Seutari di Albania, 10 itaygio 1864. 
«Atsig. presidente del Tiro taziditile a'segho. 


vata già.spei 
osano, 
ente ‘a rinnovarne ufil’'pef mio conto, 
« Gradîse. I 
razione. 


tovvedutò #d accrescere la cir- | - 


‘| prof. canonico 


Micazi e sì fatta. 


° Pari abbondanza” i materia riniàdiàmo 
a ‘sabato prossimo la solita cronaca giudi- 
ziaria, . 


(0 FATTEVARIE > 


Beneficenza. !! Corriere: Mercantile di 
Genova def 2% scriva << uo i 
Negli scorsi giorni moriva il sig. Giacomo Mo- 
resco negoziante in panni, lasciando un. asse di 
circa 4,200,000' lire, una terza parte del quale fa 
da lui subito destinata ad istitùti di beneficenza 
În tre porzioni uguali — una al Ricovero di 
mendicità, Valtra all'Istituto desordb-muti € la 
terza all'Istituto degli artigianelli. Lasciava inol 
tre L. Oa Tola tanto agli-asili infantili. A- 


vendo il sig. Moresco legato al molto reverendo 

" o pia suo. direitore spi- 
rituale, una. pensione. vitalizia di 1Ly360, egli fì- 
lantropieamento ne assegnava una metà agli a 
sili: per la povera: infanzia, e l’altra metà desti. 
Nava a limosine a vecchi: preti bisognosi; cbl- 
l'incarico a ciascuno -di celebrare un certo nu- 
mero di messe. Questo tratto di carità dell’egre» 


gio canonico prof. Costa merita vin tributo di |' 


Tode. 

Assassinio. Si legge in data del'2t nella 
Gazzetta del Popolo di Firenze. 

Sabbato.il giorno avveniva un fatto terribile alla 
stazione dei Reali Carabinieri a Barberino di 
Valdelsa. Stanco: della perlustrazione della: matti- 
na, il brigadiere. Antonio Cotognato s'era sdraiato 
sul proprio letto e dormiva tranquillamente, quan- 
do uno dei suoi sottoposti, entrando cheto cheto 
nella stanza, e assicuratosi che il Cotoghato dor- 
miva, staccò dal muro Th'eatabinà e a briciapelo 
la searicò sulla ‘testa dell'infelice brigadiere che 
morì sull’istante. L'assassino allorà, buttata via 
l'arme.e affèrtato n revolver) ùscì fariosamente 
dalla caserma in uno stato tale che pareva pazzo, 
e fuggì via disperato. Alcune guardie. nazionali 
lo imseguifono; ma non sappiamo però se lo 
raggiunsero, La causa. del delitto nomsi conosce 
bene, seppure non è derivato da ciò, che il bri- 
gadiere aveva ordinato che il sottoposto, in via 
disciplinaria, fosse messo agli arresti. per. una 

| lieve maricanza. 

Scavi di Pompei. Venerdì 20 cor- 
rente; continuando gli scavi nella! domus pertààsa, 
si trovarono in Pompei altre'tavole di marmo 
egiziano, due arifore Ziteratày un arnese dimar: 
mo per triturar mandorle» e farne paste dolci; 
un braciere di,.bronzo, con altri minufi Oggetti 
di piombo e di terra cotta, Nel giorno seguente 
si rinvenne nello stesso posto. una statua di 
bronzo intatta; alta due palmi, rappresentante an 
Fatno. È lavoro greco maraviglioso e pòr la 
bellezza delle forme supera .il Narciso, che è 
tutto, dire, 

Misfatto atroce: IYItilia di Nipoli 
del 22 ha da Aquila in data del 18: 

Un orribile fatto ha. fumestato' it questi’ giorni 


la»mostra città, I mardhesè Giùséppe Spavontiv |' 


giovane di 28 ammi; amato e rispettato da tutti 


per lè sue viftù, fu trovato’ miorto' nel Tetto. La |' 


sua morte si è creduta da prima effettò di apo- 
Dlessia fulminante; ora si sa chè il povero Spa- 
venta è stato avvelenato; Il pubblico amquitàno è 
talmente commosso, che osa appena’ far 'con- 


-| gettare. sulle cause di tale avvelenamento, e 


concepire sospetti piuttosto sull’una' che sùll'al 
altra persona, Iefi però si accennava, con qual: 
che insistenza; allò' stesso fratello déll'ucciso, è 
si diceva fuggito a Roma. Ma ho saputo questa 
mattina da più persone (e mi paiono informate) 
che lo Spaventa non è altrimenti fuggito; che» 
anzi, essendosi resi più forti i sospetti, fa posto 
in carcere. Vi lascio immaginare Ja costerna- 
zione e il dolorà, dei poveri genitori, i quali, se 
i aspetti. diventassero. certezza, perderebbero, 
ad’un lempu;-i-dua figliuoli. - 
Giornale delle Atpi. vi questano: 
Vissima ed importante pubblicazione! sonò ve: 
nuti a luce i fastitoli 2 è 3° iti un bel voltime 
di 192 pigmé rell'etezinte formato ‘chid10 di: 
stingue ;‘e corredatg di'tavole litorrafiche- iltus 
strative. Ecco l’indic8 delle materie contenute 
in questo volume: — Ricerche sul pèriodo gla- 
ciale (Martins ©; GastALDI) — Palafitta di Par- 
ma (PrcoriNi) — I tisici nelle Alpi (LessonA) — 
Escursione al monte Cervino — Domodossola; 
Sempione; valle Zermatt; lago Nero ; passo di 
S. Théodute; monte Cervino; lettera di M. Whym- 
per, membro del Club alpino di Londra; Val- 
tournanche; Val d'Aosta; Ivrea (HAYALANN) — 
Ascensione del monte Rosa (Jonw Trxpat) — 
L Ascensione al colle del montè Rosa (ZUmsTEIN) 
— Prima ascensione ‘al monte Bianco -dal ver- 
samte -itiliano' — Morte del sindaco di Gresso- 
ney sul Falle, ghiacciaio del monte Cervino — 
(ib alpinò di Torino — IS Bernardo, no- 
vella: (Cinto). 3 
inutile che noi ci tratteniamo a mostrare 
l'importanza déll'aver dato luogo alle osserva 
zioni dei signori Martins e Gastaldi. sul periodo 
glaciale e sui ghiacciai, în una pubblicazione di 
indole, sì pecnliare, illustrate qui con tavole fi- 
egumative. de'ghiaeciai:.‘Applaudiamo anzi all'idea 
chiebbe l'editore di raccogliere in questa rivista 
tutto quanto scientifiramente può. connettersi 
con lo scopo di essa. L'articolo del signor Pigo- 
rini si riferisce ad una, palafitta scoperta nelle 
terremare.. dell’ Emilia, appartenente . all’ epoca 
delle stazioni lacustri «e segnatamente ‘all’ età di 
bronzo. liti 
I dettori della pubblicazione che porta-il.mo- 
destò titolo di Giornale delle Alpi, troveranno 
nelle osservazioni del sig: Lessona un ‘eccita 
Inento, .itresistibile, all'amore ed alla visita di co- 
testè..saluberrime. regioni, ove ‘l'ambiente non 
solo è. puro da ogni» infezione morale .e- mate 
riale, ma capace. anche di ridare la salute e la 
vitavagli animi ed'ai corpi che soffrono ed av- 
vizziscotiò. ima 
Ma-già noi-le respiriamo queste aure vitali; 
giù sentiamo il ràmore, veggiamo lo spiimiég: 
giare di totrèriti' e'eistatordagli sprazzi'vaporosî, 
già di avvolgiamò ‘ffà lè valli verdeggianti di 
conifere; già eccoci imnanzi..aigioghi»e@ ‘alle 
cime del Sempione, del Cervino -e-del Rosa; 
‘a «Mae belle vedute soriginali del Cervino dalla 


tfavalle: di Toutaaneié- é da. quella -di Zermatt’ il: 
! lastra. f0lafiofie.del sio 


‘ Peli sig. Haymann. L’ascen- 
zione del Monte "Rosa è tolta 1 da un ‘prezioso 
seritto: The Glaviers of the Alps;-comunicatoval- 
l'editore dal'signor Tyndall 4 «professor® di ‘fi: 
sica al R istituto dì Londra. Ma le Alpi sorio 
ì: Nè senza, poésia si comprende una pub- 

Il volume si chiude con una 


novella poetica (del sign Citino: "der pr iù 


| ottave, 1a i 


DI 


sieme non possiamo ancora giuidicate, nom es- 
sendo ancora pubblicata che in parfe; ma di cui 
dobbiamo altamente lodare i bei versi, Je bellissime 

| ità spontanea e feconda, e l'espres- 
i ssenté ed originale dello stile, 

“Non possiamo por fiîie'a questi cenni senza 
uit lode schietia € piera: all'editore. di questà 
pubblicazione che tanto cì richiama il risvegliarsi 
della vità modern& da ibi: Egli Ha' superato" le 
tiostre previsioni, combattendo.e vincendo osfa- 
coli ‘immensi, con un ardore ed ufia fermezza 

la dî essere incoraggiata, da. quanti amano il 
progresso mMazionale in Italia, .. . : 


LA SITUAZIONE DEL TESORO 
‘ Come prenunziavàmo nél foglio precd- 
dente, è stata distribuita alla Camera 
de’ deputati Ja Sifuazione del Tesor$ al 31 
dicembre 1863. 

È documento fîfipottante, siccome quello 
che stabilisce in modo ufficiale le condi- 
zioni" effettive del Tesoro al cominéiaré 
dell’anno corrente. Esso è inoltre. prege- 
vole in quanto che presenta il conto di 
cassa, e corrisponde per corsèguenza e 
sattamente al suo titolo. 

Ne daremo un breve riassunto. 

L'esercizio del 1861 si è chiuso -la- 
sciando: 
Un' attivo di 
Un' pissivò 


L. 186,535,402 03 
#3 1154,707,901 55 


D’onde l’avanzo di nl d,827,500 48 
L'esercizio del 1862 ha datà i seguenti 
risultati: 

__. Entrate Spese 
Ord. Li £71,175,186 28 L. 715,124,989' 20° 


Stridr. > 119,526,709 48 » 260,467,600 84- 


Somma L. 590, 701,895 76 L. 975,592,584 04 

Nè risulta il disavanzo di L: 384,890,688 
cent. 28; cioè : E. 243,949,798 92 al bi: 
lancio ordinario, e L. 140,940,891 36 al 
bilancio straordinario. 

H bilancio del 1863 dà i seguenti ri- 
sultati: 

Entrate Spese 

Ott. E. 511,936,236 81 L..778,342;797 55 


|Stràdf. »° 79,77,905- 44 » 484/684/902 20, 


Somma LL, 585,91 414195 L. 962,994;699 81 
Irdisavanzo è quiridi di L. 377,080,557 
cont. 86, ciod L. 266,376,560 74 per la 
parte ordinaria, e L. 110,703,997 12 per 
la straordinaria. Pa 
Riepilogando le risultanze de’ sitigoli e: 
sercizi, sì stabilisce: il risultato finale se- 


guente: 
Disavanizo 1862 L. 384,890;088 28 
” 1863 » 377,080,557.86 


———_—_— —— 


L. 761,974,246 44 
L. 81,821,50048 


A dedafisî l’avanzo 
del 1861 in 


Per sopperire a questo disavafzo, il mi- 
nistito. delle' finanze aveva. ottenuto -l’im- 
prestito di-700 milioni, il qual fu réa- 
lizzato per L. £94,867,986 09, per cui il 
residuo disavanzo alla fine del 1863 re- 
sta di L. 235,275,;759 57. ; 

L'esposizione riassuntiva. delle  riscos- 
sioni e de’ pagamenti fatti e da farsi con- 
ferma la ricpilogata esposizione del Tel 
soro, come dalle seguenti cifre: 
Riscossioni 1862 e 1863 L. 1,087,337,319 77 
Pagamenti 1862 è 4863.» 1;984,399,662 98 


Fondi in cassa al 1° gen- 
naio 186% 
Residui attivi 1862-63 
» passivi 1862-63 


I 102,937,658 79 
L. 346,140,3%1 55 
» 684,353,757 98 
Disaténzo © L. 338,219,416 36 

A deduffife il:fondo in cassa. » 37,656 79 


— — 


L. 235,275,759 57 


Resta il disavanzo di 
come appafé di sopra: 

Fra i residui attivi si notano oltre 80 
milioni rimasti ad esigere. dalla: vendita 
straordinaria di beni demaniati. Le ope 


razioni per la vendita sodo procedute per ‘ 


lo passato con molta lentezza ed..ora-sol- 
tanto pare si proseguano alacremente e 
con ottimo r'stiltato. Quando si riesca a 
realizzare la somma prevista con ciò che 


rimane dell'ittiprestità- di 700 milioni si. 


copre press'a poco il disavanzo a lutto 
l’afmo 1868. 

La situazione: del Tesoro ‘conferma’ pèr 
tal.modo. interamente Je «previsioni ed, i 
calcoli .fatti;. non: ha :guari, dall’ons mini- 
stro delle finàîze dintatizi ‘alla Camera 
de’deputati,‘ 

Essa non è tale: da destare serie .in- 
quietudini; ma'a pàfto che efficacemente 
e-con instancabile stidio si provveda alle 
finanzé*per l'avvenire. + © © 

Il disavanzo è, dopo il 1860, diminuito 


* REP: SII Li gig GE 


d’anîio in anno, ma in proporzioni così 
ristrette; che le speranze d’un assetto delle 
finanze dovrebbero essere differite di molti 
anni, anche nell’ipotesi di una condizione 
politica migliore della presente. È perciò 
evidente che cambiamenti più importatiti 
che non siano le imposte stabilite e da 
stabilire occorrono per ottener l'equilibrio 
{ra le eritrate e le spese. 

Jl ministro delle finanze ta già dichia- 
ralo con diiali mezzi crede di poter tirar 
» innanzi per gli anni 1864 e 1865. E cre- 
diamo che male non si apponga. Ma noi 
non possiamo stare nel provvisorio, e fin 
‘d'ora dobbiamo occuparci, per quanto è 
concesso. alla prudenza umana, delle even- 
tualità del 1866. Ciò conferma sempre più 
ciò che abbiamo sostenuto altre volte che 
la quistione nazionale non è solo politicà 
ma altamente finanziaria, e cho il riordi- 
namento. regolare delle finanze sarà un 
sogno ed una chimera, finchè nor ci tro- 
veremo in condizioni politiche che ci con- 
sentano una riduzione considerevole nelle 
spese militari. 


La Commissione parlamentare d’ inchiesta 
\ peî fatti relativi alla Società delle strade fer- 
rate meridionali si è radunata questa mat- 
tina, 25, ed ha nominato a suo presidente 
l’onor. Lanza. * 

Oggi si è radunato l’ufficio centrale del 
Senato per la lettura della relazione del’ono- 
revole Lauzi sul progetto di legge della pe- 
Tequazione dell'imposta fondiaria. 


WSTOORE TENERE NR E TA 


DISPACCI ELETTRICI 

; (Agenzia Stefani) 

Londra, 25. La situazione monetaria 
è migliore. Attendesi una prossima riduzione 
dello sconto. 

Parigi, 25. La Gazzetta d’Augusta. dice 
che l’imperatore d’Austria ha risoluto di ri- 
conoscere i diritti del duca d’Augustenburg. 

Copenaghen, 25. Una deputazione di 
Kolding giunse a Copenaghen per pregare il 
ré dî difendere i diritti della Danimarca e di 
non accettare un prolungamento dell’ armi- 
stizio. 

Altri indirizzi-in questo senso si attendono 
dal. Jutland. 

Pietroburgo, 25. Bilancio del 1864. 
— La parte. attiva comprende gl’introiti ‘or- 
dinari per 355 milioni di rubli; 1’ emissione 
dei buoni del Tesoro per 48; il prestito an- 
glo-olandese per 28; in totale 404 milioni di 
rubli. — La parte passiva comprende ‘le 
spese ordinarie per 364 milioni e le spese 
militari straordinarie per 37 ; in totale 401 
milioni. 

Nuova York, 12. Nel mattino del 19 
it generale Hancock attaccò. vigorosamente i 
separatisti; prese loro 30 canoni ‘e fece 
4000 prigionieri. La battaglia continuò tntta 
la giornata senza che i federali potessero pe- 
netrare melle linee del generale hee. 

Questi però durante la notte ordinò la ri- 
tirata e passò la riviera Po. 

Furono spediti rinforzi a Grant. 

Dicesi che Sigel abbia distrutto Charlottes- 
ville e Gordonsvillè, e che Shermaun abbia 
occupato Dalton. * 

Buttlér avanzasi contro Drurys-Bluff. 

Parigi, 25. La sessione legislativa fa 
prorogata sino al 28, i 

La maggioranza delle. potenze appoggerà 
nellà conferenza il progetto di separare dalla 
Danimatca l’Holstéin e la parte meridionale 
dello Sleswig e di consultare le popolazioni 
sul goverzio che vorrebbero evere. 

Si prolumgherà la sospénsione dello ostilità, 


Notivie dì Dorsà 


Parigi, 25. maggio 


maggio 
< 2 25 
Fondi francesi 3 0/0 (chiusura) 66 65 66 80 
ld. id. . .44120/0| 98 5093 50 
Consolidati inglesi 3 0/0) 903;8| 90172 
miller id. (fine maggio —|_- 
Consolid. ital.5.0| (apertura)| 69.—| 69 — 
ld. id: .(chius.incont.)| 69 —|69 10 
Id. id. (fine corrente)| 0895.0905 
Hai a diversi) | | 
Azioni Gredito moliîl. francese 11447 1457 
Id. id. italiano|| 525 | 522 
Id. id. spagn..i 660. |.6G3 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman.i| 3682 | 362 
Id... id. Lomb.-Venetel 531° | 539 
Id. id. Austriache |. 406. | 406 
Id. id. Tomane. ..|. 222. | 340 
Obblig. id. id... 230. | 293 
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G. ROMBALDO Gerento. 
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BORSA DI TORINO 
25 maggio: 1864, 


Forni Contratti în contanti 
B. 


"ini igtitàa 
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J Matt Mani 

Consolid:15.0/0 — — 69.15 — 68.9531mag. 

FONDI PRIVATI 

Cred.,mob:it*. . - — 0 625. id, 
;j3 duc:200, pag. 

Azioni FERROVIR 


Cimeo-(ObbI.) Sa È. Sid 
Borsa dì Commoreio di Napoli 
BOLLETTINO OFFICIALE: 
Morire 24 maggio. 
Consolidati 5 per 0;0%ini contati. 
ld. * per 0;0 ineontanti. , 


REVALENTA ARABICA 


Ecco ancora un estratto delle 60,000 
guarigioni ‘operate senza medicina dalla 
deliziosa Revalenta Arabica DU BARRY, 
di gastriti, gastralgie, tosse, asma, tisi, 
deperimento, malattie dei nervi, dello 
stomaco, del fegato e del sangue, per le 
quali la medicina non offre alcun rimedio 
efficace, e dopo essersi sperimentato inu- 
tilmente ogni altro rimedio. 

N. 49,842: la signora Maria Joly, 
da Norfolk, di cinquant’ anni di stiti- 
chezza, difficoltà di digestione, affezioni 
nervose, asma, tosse, flali, spasimi e 
nausee, — N. 36,418: il D.r -Minster 
di granchi, spasimi, cattiva digestione 
e vomiti giornalieri — N. 31,328: il 
sig. W. Patching, di emorroidi '— Num. 
46,270: il sig. Roberts, di una consun- 
zione ‘polmonare ‘ton tosse, vomili , sti- 
tichezza e sordità da 2%: anni.» (18) 

Casa BARRY DU BARRY. e_C., 84, 
via Provvidenza, Torinò. — Il canestro 
del peso ‘di 1/2 libb. 2 fr. 50; 1-libb. 
fr. 4 50; 21ibb. fr. 8; 5 libb. fr. 17 50: 
12 libb. fr. 36. Qualità Nonni 1 libb. 
fn. 1050; 2 libb. fr. 18; libb. fr. 88; 10 
libb, fr. 62, — Contro vaglia postale..;» 

Si vende a Torino presso l'Agenzia D, 
Mondo — Gio. Achino — Uosola, farm. 
— Giuseppe Vinardi ‘— Origlia — De- 
panis, farm. — Carrai, farm. a Pisa, @ 
presso i principali farmacisti ,. droghieri 
e: confettieri in''lutte le città. 


nni ir zioniozineinz— 


di FEGATO DI MERLUZZO: 
È Lil : ferruginoso T 


del farmacista VEZU, 
Lione, corso Morant,°5} 


‘Quest’olio è ilsolo che ha ottenuto: | 


“un rapporto favorevole all'Accademia 
di medicina di Parigi (seduta 31 agosto 
1862 ).! Questo preparato conviene nella 
cura delle malaltie linfatiche , della clo- 
rosi o tolori pallidi; esso opera siccome 
jriabilitante nelle persone di tempera- 
mento lebole ed aflievolite da malattie 
le:per altre cause. 

resso lo stesso farmacista si trovano 
le Pillole di joduro di ferro al’ butirro 
idi cacao ;' le quali possono adoperarsi 
nelle stesse circostanze come 1° Oliv di 
fegato di merluzzo. ferruginoso , però a 
«scelta del medico. : 9 
._ Queste pillole sono di sapor do'ce, al- 
l'opposto delle ‘altre preparazioni al jo- 
‘duroidi ferro, che sono ‘amare, asttin- 
genti eil aspre; eccitano l'appetito è non 
cagionano stitichezza. i #I0SR 
ll'signor VEZU prepara anche una 
(pomata; di joduro ‘di ferro al balsamo di 
cacao, che possiede?la proprietà di disin-; 
‘fettare e di cicatrizzare rapidamente le 
ipiaghe e le ulceri maligne. Negli spe- 
jdali di Lione si pervenne a disinfettare 
"ulceri cancrenose e ad ottenere.un sen- 
sSibile sollievo. piedi dea 

Agente \commissionario per I’ Italia 
D. Moxno, gorino, via dell'Ospedale, 5. 

Vendesi in Torino alle farmacié Bon- 
zani, Depanis e Taricco. P. 


COSSILLA preîsò BIELLA (Piemonte) ** 


STABILIMENTO 


CON CASA DI CONVALESCENZA*** © 
APERTO TUTTO L'ANNO 
Dirigersi al medico direttore dott. Wimea è Cossilla, ed in Milano al dott. 


Malacrida, via Nerino, n. 6 rosso. 


SPECIALITÀ P VAN TELA RUSSA 


presso D. REWEL, via Lagrange, 9, Torino. 


DA 


(Vendita a 


Vestimente intiere in Tela russa 
» » 
» 


Gilé » » 


ACCOSSATO, PETRANO cow. DI GENOVA 


SERVIZIO. POSVALE DI NAVIGAZIONE A VAPORE: 
Viaggio quotidiano da GENOVA a NAPOLI e viceversa 


Da Genova a Napoli toccando Livorno | 
Il lunedì, mercoledì, giovedi, venerdì, 
sabbato, domenica di ogni settimana, ‘a I 

10 ore di sera. 

Viaggio diretto da Genova a Napoli 

H martedì di ogni settimana, a 10! 
ore di sera. i 


Viaggio ebdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA e viceversa 


Partenza da Marsiglia per Ancona toc- | 
cando Genova, Livorno, Napoli, Paola, | 


‘ Pizzo, Reggio, Messina, Catania, Cotrone, * 


Rossano, Taranto; Gallipoli, Corfù, Brin- | 
disi, Bari, Manfredonia, Tremiti e Ter- 
moli, tutti i martedì a due ore. 


. 


"AU CORRISPONDENTI 0 


DELL’ 


ENPORIO COMMISSIONARIO ERANCO-ITALIANO 


si assicurano vistose commissioni e l’annuo stipendio fisso 
di 5,000, 3,000 o 1,800 lire 
secondo le località in tutta Italia 


accettare che le persone stabilite e di qualche agiatezza, P 
la pubblica stima © fiducia nel loro circondario, è 


NB. Non si possono 
le quali godono meritamente 
ossono offrire ) l : 
Bre mani un deposito di merci. 


ll'ingrosso ed al dettaglio) 
Grando assortimento dei suddetti ai seguenti prezzi : 


in Tela a disegni . |. . . 
» in Tela a vela e diagonale 
Pantaloni diversi in Tela unita"6@ a disegni. 
» 


ogni garanzia morale” è 


IDROTERAPICO 


du 


naturale puro filo da L. 44 a 48 

‘x Id 18.2 29 

» » 25 a 40 

>» >» 4a 12 

$ BL vor Da 1 
h 


Da Napoli a Genova toccando Livorno 
Il lunedi, martedì, mercoledì, giovedì} 


venerdì e domenica di ogni settimana a | 


2 ore pomeridiane. 
Viaggio diretto da Napoli a Genova 
Il sabbato di ogni settimana, a 2 ore 
pomeridiane. ici S gr 


Partenza da Ancona per Marsiglia toc- 
cando Termoli, Tremiti, Manfredonia; 
Bari, Brindisi, Corfù, Gallipoli Tasanto, 
Rossano, Cotronè, Catania, Messina, Reg- 

io, Pizzo; Paola, Napoli, Livorno e 
Genova, tutti i lunedì 411 ore di sera. 


(AGENTI 


d [anche Materiale, per assicurare nélle 


SCRIVERE franco al signor Giulio Simon, in Genoya, 
negoziante pritentato , stabilito da 25 anni in Italia, 5 
il quale abita alla Salita Sant'Anna, n. 25, primo' piano. 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO BRUNO 


per la ‘guarigione delle malattie di petto, bronchiti cro- 


principali medici di Parigi 


i rofole, temperamenti linfatici, ecc., Mo 2 118SON 
niche, 50 aa 8, rue des Lombards, a Parigi. Prezzo 3 fr! il }itro,"® fr. 


macista di 


MEDICINALE, Or- 
dinato da tutti i 


preparato a freddo da Plisson, far- 


il mezzo litro. — Agente commissionario 13. Mondo, Torino, via Ospedalò, 5. 
Vetilesi in Torino nelle farmacie Bonzani, Depanis, Taricco e Trisano, e nelle 


principali ditalia. 


.  BRIQUELER 
unico rappresentante 
della Casa À. COHEN CC. 


di Parigi, 
sola proprietaria della LUCILINA 
ia Francia ed all'estero 


e 
della Casa JAM. HINKS 
di Birmingham, 
privilegiata per le lampade 
Ù becchi spociali. 


La Eucilina è il più economico e perfetto liquido illuminante che sia comparso fino ad oggi, essa sostituisce 
’oliva ed altri, negli appartamenti chiusi senza alcun conveniente. È : 
essere surrogata al gaz; la sua luce è bianchissima e d’una fermezza costante; essa arde senza il minimo odore-nè faville: 
iù infiammabile degli olii vegetali, no, ofita agenda alcun genere di pericolo, nè deve 

ata sotto ‘alcun rapporto agli olii di Schisto o di Petrolio d'origine americana. i 
be ateo nati in guisa da offrire ai consumatori una reale economia del 50 per 100 sugli 


con vantaggio gli olii 
La Eucilina non è 


I prezzi sono moderati e calco 
olii vegetali. 


i i i icità; i $ pulitezza 
de destinate a bruciare la Lunefiibna sono di una grande semplicità; esse non esigono nè p 
pedate ha riparazione. 'Le vecchie lampade vengono con poca spesa rese capaci di bruciare la Lucilina. 


AVVISO IMPORTANTE 


Molte persone conoscendo la riputazione della Lucilima hanno venduto fino ad oggi sotto questo nome degli 


ILLUMINAZIONE . 


ALLA 


LUCILINA 


Economia garantita del 50 per 100 sull’olio 


olii di Petrolio, Schisto, Canfino ed altri. 


sola proprietaria, che ne ottenne privi 


i i i lità ” n rea” . x . 
Va ee EN °C. svendo ottenuto dal’ Governo Italiano il medesimo privilegio che gode in Francia, 


previene i signori venditori di olii minerali d’ogni specie, che da questo giorno farà citare avanti le competenti 
autorità chiunque continuerà la vendita di detti olii 


A. Cohen e C. hanno ceduto questo 


considerevole deposito di Lucilina, lampade e 


Gran numero di consumatori, che 


‘avere comperato sotto il nome di Lucilina'olii inferiori, ed-ayer fatto uso 


Per evitare questo inconveniente, J. 
assortimento di lampade, becchi, tubi 
Milano, il 4° febbraio 1864. 


icazi ueilin: i lusivamente alla Casa A, Ì 
Re irene or ile Doe. ala fatto condannare in Francia tutti, quelli che sotto il nome di | 


io, 
vi olii minerali. 


privilegio per lIt 
accessori. 
ecero fimora ‘uso’ di 


di cristallo ed accessori di cui 


sotto, il nome di Lucilina, E i 
l'Italia a J. BRIQUELER, presso .il quale trovasi sempre un 


esto li ido, non rimasero pienamente soddisfatti per 

di becchi, vetrì e stoppini di cattiva fabbricazione. 

Briqueler avvisa d'essere il solo depositario della Lucilina è di aver grande 
‘ed @ garantisce la perfetta. qualità. } 


Loéche-Les-Bains 
(Vallese, Svizzera) ; 


Gli alberghi come pure gli stabilimenti dei bagni trovansi aperti dal 20 
‘aprile e frequentati da numerosi stranieri. Questi celebri bagni hanno a 
giusto titolo acquistato una rinomanza europea per l’azione Ì loro salutare 
‘nel combatterè o distruggere princ'palmente le seguenti malattie : ‘serofole, 
‘emorroidi, ingorgamenti ed induramenti del basso ventre; —artriti, reu- 
‘matismi, metastasi, raggrinzamenti, rigidezza delle estremità e. delle arti- 
(PRATI, affezioni cutanee croniche, ipocondria, isterismo, nevralgia, para- 
isia, ecc. 8 { ; pa 
A questi bagni si può pure, come a Gais, praticare la cura del latte. di 
‘capra e del suo siero, : SpAEARI iaia 


- RIGENERAZIONE DEL SANGUE 


col Siroppo depurùativo di Salsaparilla concentrato 
a vapore ;.con joduro di-potassa:o ‘sensa. Preparazione 
ché contiene molta sostanza-medicamentosa:; épperciò attivissima» nella cura delle 


bianchi, togliendo gli umori acri del sangue. — Bottiglia da L. 10 e 6. 


MALE DI TESTA Le pillole ! GALLI € BRUCIORE AI PIEDI, La tela 
Va; 78, LED. A.iRe Leper-gua-| d’arnica toglié'il dolore prodotto dai calli 
\ riscono le neuralgie, vertigini, emicraniè, | infiammati ed il bruciore ai piedi causato 
pulsazioni alle' tempia; e tutti i mali. di | da lunghe marcie. Schedé da 80 cent. 
t testa sì abituali che periodici. -L. 2. et.160, pa 

Depositi: Torino, Cerruti, via Po ; Genova, Bruzza, Lertora; Alessandria, Basilio; 
Stradella, Marazzani; Ferrara, Perelli; Pesaro, Vanzolini; Ancona, Zagaglia. 


‘| SALE PUAGATIVO, 


PURGATIVO. } EPFRDRIEL 


EFFERVESCENTE di 


IL PIU? GRADEVOLE wiwisi PURGANTI 


‘che non produce navsee nè coliche, é rion richiede la bibita di tisàna 
o brodo con erbe (Si consulti lo stampato che va unito alla boccetta). Fr. 2 50. 
Vendita all'ingrosso rue Ste-Croir de la Bretonherie, 54, casa Leperdriel. 
Agente commissionario per l’Italia D. MONDO, Torino, via Ospedale, 5. Vendita 
in Torino nelle farmacio Bonzani, Depanis e Trisano, e nelle principali d'Italia. 


MIZAR LATP UTO ET EIA SIIT TEU EN TANO ARAITIL AAA PT LITIO A TRI A ATTINIID 


LIBRI UTILI DIVERTEVOLI 


Dirigere le domande în ‘Milano; all Eaitore ENRICO POLITTI, corsia Giardino, 
n. 16.mediantè vaglia postale. + —.. *. à è 134 x 

UN MILIONE DI ANEDDOTI Seguito al | 
è Milione; di + frottole; Storielle allegre e 
, Curiose, per cura di (Giocondo Allegri; 
“libro da cui si ritrae serenità d’animo e } 
buon umore, per nette L.:2.00.. 
"IL VERO LIBRO DEI SEGRETI DEGLI 
AMORI, ossia Manuale per gli Amanti; | 
diviso in cinque parti, cioè; Dell” amore ; 
sin generale;-Diverse specie d'amore; Se- 


MANUALE DI SPIRITI, diavoli, streghe, 
i ‘magia bianca; tetremoti, visioni spaven- 
tose iui Li.1 50 
IL LIBRO DEL PERFETTO GENTILUOMO; 
manuale per chi voglia ifare buona fi- 
gura in società, L. 1.50 
IL VERO LIBRO DI TUTTI I SEGRETI, 
ossia manuale enciclopedico, corredato: di 
cognizioni industriali, agricole, igieniche 
greti e misteri amorosi; Miscellanea d’a- | ® mediche, ricette e rimedii' giudicati i 
more. Un elegante volumetto per L. 130. tieni art print peliza 
IL GOLTIVATORE PERFETTO. Manuale , . il h » ea 
di Agricoltura pratica, ‘corredatodi nu- | dipen: il perdezinamento da maostieri;:003 
pria ; | gnizioni utili e dilettevoli di coltivazione. 
merose norme per-il miglioramento dei ; licvialiaionon t t 
terreni ‘e‘l’aumento delle rendite; nozioni grego Luino IUMIDUNe: GORIERPA Pi 
d’agrologia; viticoltura; industria serica; gione degli animali, 20 contro gli avve- 


} pralologia; ;egiofe; gelsi; alberi Agniteri ‘ Jenamenti, 70 che insegnano la maniera 


NUOVO MANUALE DI FOTOGRAFIA, lossia' 
l’arte resa seller eseguire prontamente 
i ritratti anche !dagli inesperti. L..1 50 | 

IL VERO PARADISO DELL'AMORE, 0S- 
sia il tempio di Venere e l’arte dei pia- 
ceri, un solo volume L. 100 


di-fare ogni sorta di vino; 30-per fare 
cerotti, 15 contro le coliche; :25 per 
fare colori e ceralacca, 10 per la con- 
servazione dei denti, 22 per fare inchio- 
stri, 12 per tingerei capelli ecc. ecc. ed, 
altri più di 1000 che il tutto indicarli sa- 
rebbe cosa troppo lunga, nette It. L. 2 50. 


Nuova biblioteca per ridere, di A. GHISLANZONI. Hanno veduto 
la luce«i)seguenti 3 volumi: : 


1° Un capriccio della rivoluzione — Un uomo colla coda. — 2° Il diplomatico di 
Gorgonzola — Una giornata. a Tremezzo — Un renitente alla guardia Nazionale — 
IT segreto di Filiberto. — 3° vol. Un apostolo in missione — Due spie — Aned- 
doti contemporanei — Prezzo dei suindicati 3 volumi, nette L. 1 50. 


MALATTIE DELLA PELLE 


fee ritto nell'India @ "in Franitia dat più ‘bcreaitàti medici risulta 
e il Siròppo d'Idrocotite Asiatica di J. LéPINE 
sono il'rimedio eccellenza: controstette*T6 varietà di-erpesis ta lebbra ed altre 
malattie della olo: la sifilide costituzionale . lo «fftZI0Nt sorofolose , i reumatismi 
cronici, ‘ece. +—i Deposito generale presso #owrnier:e Zabélonye, rue 
Bourbon-Villeneuve, 19, a Parigi. — Agente. commissionario D. MONDO, ‘Porino, 
via Ospedale, 5. Vendita presso-la farmacia Bonzani in Torino, e ‘helle principali 
d'Italia, Prezzo fr. & S@.i Granelli; fr. G.il Sitoppo. 


®» 


Dalle ‘esperié 
che i Granelli 


PURGATIVE ANTI. 
EMICRANIE, NLVRALGIE PILLOLE "storno 
a Panilinta Foueoter è di | del delibre prof‘GIACOMINI di Padova. 


venti anni #l’rimedio “per eccèllenzà di 
tali affezioni. Vi sorio dette contraffazioni 
ed imitazioni pericolose: E. Fovamrenio- |: 
ventore, 20, ‘rue d'Anjou St-Honoré, Pa- 
rigi.!Fr, 8 59 è 6 30lascatola; Agente 
commissionario D. Monno, Torino. Yen- 
dità ‘Torino, Bonzani, Depanis, Trisano, 
Milano, Biraghi-Ravizza , Riva-Palazzi, 
Zanetti; Genova, Lertora, Lodola, Bruxza; 
Brescia, Gràgori; Firenze, Pieri; Nìvara, 
Caccia e nelle principali farmacie d’Italia: 


‘Trovate utilissime dopo 20 anni di ripe- 
tute esperienze ne!lé seguenti malattie : 

Emorroidi, ipocondria, palpitazione di 
‘cuore, ostruzioni delfeg:to e della milza, 
susurro alle orecchie, macchie epatiche, 


istruazioni, gastro-enterite, febbri inter- 
i mittenti, indigestione, gastralgia, nevrosi, 
clorosi, metrite, flogosi dei visceri, ade- 
nile, affezioni dei visceri, eco., ecc. 

‘. Le dotte pillole ridonano un bel colorito. 
Prezzo: 1j2 scat, fr. 2 25, intiere, fr. &. 


DEP. OSITO Deposito generalg, alla farmacia Zanetti 
DE ‘in Padova e Trieste, — Agente commis= 

sionario per l'Italià D. Maxpo, a Torino, 

LUCILINA È Veniesi al minuto : Torino, Bonzani, e 
ngi Depanis — Milano, Riraghi-Ravizza, 

epugranda assortimento Riva-Palazti, Zanetti — Genova; Bruzza, 


Lertora, Denegri | ed in tutte la princi- 
gali fnrmacie d'Italia, 


LAMPADE 


via S. Tomaso, n. 2, - 
MIANO “CHOGOL 
PURGATIF! 


Farmacista, rue Lepeletier, 9, a Parigi 
Questo Cioccolato purzativo, 
composto colla Magical ‘pura (il 
migliore stomatico), purga perfettamente 
senza' riscaldare nèitritire, La sua efli- 
cacia è certa contro la bile, gli umori 
viscidi, ed è «il miglior depurativo, del 
sangue nelle affezioni croniche. Preso a 
piccole dosi guarisce: la stitichezza. — 
Prezzo L. 1 50, ij 
Agente commissionario D. Moxpo, To- 
rino, via Ospedale, 5. Vendita da Bon- 
zani e Depanis in Torino, e presso le 
principali farmacie d'Italia, Sabra 
INGOMPARABILE , PRO- 


P E TETTORE DELLA PELLE, 
col.quale si rende ai capelli e alla barba ij 
loro primitivo colore. — Prezzo: 9e 12 fr, 
Der 
ACQUA DEL BRASILE tin- 
gere, Prezzo fr. 6. Parigi, 69, via Mont- 
maitre, — Agente commissionario per 
Italia D. Moxpo, Torino, via Ospedale, 5. 


La Lucilina può 


CONEN è C. di PARIGI, che ne è la 


, erpeti, reumatismi ‘cronici,-scrofole, sifilide, rogna malcurata;- dolori notturni, fiori 


cortile. Si spedisce in 


i Vendita” presso Ronzani è 


BENZINA ITALIA) 
p 


‘trame sulla ‘seta, velluto, Tana, cotone, 


i cido delle stoffe, e non lascia alenn odo- 


+ Brunetti, via Carlo Alberto, 3, nel tor- 


catarro di vescica, fiori bianchi , «deho. : 
lezza: di stomaco, dolori di ventre, me- 


I'NONPIL OLI» FEGATO» MERLUZZO! 


i GRIMAULTEC*FARMACISTIA PARIGI! 


È Strada d’Iyry, A. 
Selvaggina: Pernici rosse e 
grigie, Gallinelle acquatiche, 
Fagiani di ogni specie, Galli, 
Galline, Piccioni, Galli d’In- 
dia, Pavoni, Faraone, ‘uccelli 
acquatici ed esolici di. tutte IN 

le razze conosciute. 

*  Wova da covare. 


CH. BOCQUET 
Parigi, 15.0Uircondario, 
Cani da caccia d'ogni speci 
x Guardo, di lusso e di tutto 
altre onosei 
) Montoni e Maioli di et re; 
WD) razze; Vacche brett 
Eeei2.; 5 2 Medaglie a concorsi 
Arr = stranieri e universali, 


Specialità di spedizioni per VESstero. 
È sd E MISCO Pea I z PAZERIO 


di tutte 16 
onee d'Ayn 


zicd.chara di bal 


‘ i : r ; 
| GAZZETTA FINANZIARIA” 
. Economia politica, Finanze; Credito, Banche, Ferrovie. 
‘Lavori pubblici, Società, Affari industriali e commerciali 
sei ANNO IO 10 ao io) ale 
Si, pubblica tutti i Sabbati, în îtalta 
“ti Sommario del numerò 21 maggio 1864: » : 


Rivista politica — Rivista della Borsa. — Notizie finanziaria : BERE 

imeseiali atrio ferrate dello stato. — Imprestitò "tureo,. tuali e com- 
italiano. — Bilancio delle: Bauche -—- Credito fondiario, — Gti di credito 
lavoro. — Società per favorire l'industria. — Riorganizzazione dell: z credito al 
rino. — Situazione della Banca Nazionale. — L’indicatore genetal Borsa di To- 
® Cavour. — Prodotti delle strade ferrate. — Guida degli azionisti È io Canali 
—-Annunzi. — Ultimi corsi delle Borse. — Condizione e prezzi delle: diversi 
( Cambi. — Tasso di sconto delle Banche. FIT e sete. — 


«Abbonamenti: anno L. 415, sem. L. 8: Uffizio: via Carlo Alberto, 18, To rino 


———_——== AD Nos DENEe RIE TAI 
GLOBULES JOSEPHAT: GelliRzLUI NT 


Col mezzo di apparecchi mi ‘propnii e pei quali ottenni un BREVETTO D'INVEN- 
ZIONE E DI PERFEZIONAMENTO, sono in grado di offerire al Corpo;medicale icapsnle 
0) Lonpr al copahu, il cui involucro gelatinoso è affatto impermeabile, quantunque 
dello stesso spessore di un. foglio di carta soltanto, per cui sono perfeltamente ino- 
dore, prontamente solubili. nello stomaco e possono contenere molto copahu sotto 
un piccolo volume. Esse sono di facile ingestione e digestione e non producono 
alcuna sensazione disaggradevole sia nella gola che nello stomaco. 

è Ogni dose di cinque globuli rappresenta invariabilmente due grammi di i 
cui è facile constatare la purezza mediante il processo indicato nel ava ii 
compagna ciascuna scatola di globuli-che portano entrambi impressa la mia firma 


Josephat, 


mo e francese, 


Deposito a Parigi, 45, rue Caumartin. 
Agente commissionario per l’Italia n. MowpO, in Torino, via dell ; 
«Napoli .atesa Casa, strada Toledo, 208. i Dare: ih 
., Vendita al minuto: Tonino, da Bonzani, Depanis, Trisano; Mira» i i-Ra- 
vizza, Riva-Palazzi, Zanetti ; Genova, Lodola : Lertora ; Firenze, RI Ea 
Bonavia, Malaguti, Yerati e Zarri, e nelle principali farmacie delle città d’Italia. © 


Prezzo della scatola: fr. 3 50. 


TATURA, Romara perte 
ta Ponta dial Reily ® pertar nascere capelli e barba, 


nz: î er ridonare i capelli ai i 
la barba agli imberbi è atutti nota: era da lementre i ipctig 


vendevansi pomate che del dotto Dupuytren non avevan 
pe ora si one ai cuisi ed agli imberbi ‘è 
ella sua èfficacia, Coll’uso di due vasi di essa'una ersona ved i ì 
per incanto la capigliatura, senza che incomodo veruno gli visa cagiénato, una 
‘ * Vendesi ‘unitamente in Torino da Gallo e Brunetti i ivo 

i SI ui h agenti gen 
‘Italia, via Carlo Alberto, 8, nel cortile, — Si spedisce ia previndla. conta vin 


postale alfrancato di:L' 8 
—_ COLD CREAM IGIENICO 
di proprietà igieniche superlative. Conserva alla pelle la sua bianchezza e {raspa= 


renza, fa scomparire i bitorzoli, le macchie di rossore, ] ri feri - 
( IS e dari fer 
i, 4 ’ di sr .rimacee e ru 


Vendesi unicamente 


e far nascere 
pid ip solo tal nome 
\ 0 chs il nome. La Pomata 
vera di Dupuytrèn, e non manca punto 


presso, Gallo e Brunetti, Torino, via ( 
provincia contro vaglia postale di Fr. 2, 
PRODOTTI LECHELLE 
Parigi, aîa Lomartine, n. 95 
Acqua Lechelle, flacon piccolo 


arlo, Alberto, 2, nel 


POOA 


» » grande i ; ; - b4 " 

Aequa sanitaria k À e sac 
Buîl:Cubobé #1 Tanratio ar 9,7» duc = > fl 25 
VER Ao _ loda > grandi » 2 5o 
Siroppoòo Larey . s < x È anne JN MIR) 
Seta dolorifuga | , À 3 > 3 . > ® ke 
Collirio Divine contro il mal d’occhi, il lat. + # ‘> 


Mitici 
presso Depanis in Torino. 


: 4 Agente commissi i Ù 
Monno, via:deli'Ospedale, n.5, dì PREVIO DI 


—____—— 


PAPER FUMIGATO!RE 
DISINFECTANT 
. Questa carta, oltre al profumo gratis- 
simo che spande abbruciando ; ‘ha Ja 
proprietà di di sinfettare gli appartamenti, 
epperciò è molto utile dove sonovi per- 
sone ammalate. 


Scatole da L. 2 50 e 1, 1, 
CLOUS OHORANTS 
pon muschio o senza 
Danno odore grato ‘agli \appariaritenti 


‘e correggono l’aria viziata opo nume- 
rosi convegni. — L.1e 1 89. 


Presso Gallo e Brunetti; ‘via Carlo 
Alberto n. 3, nel cortile, Torino 


Questa 
È UNI AIA essenza 
ce le “macchie di grasso, olio, ca- 


ecc.,' mette-a‘nuovo i guanti. Essa non 
altera menomamente il ‘colorò nè il. ln- 
re. — Vendesi in' Torino, da Gallo e 


, tile. Prezzo: cent: 80, 


L'ITALIA FINANZIARIA,0 
Metodò sicuro ed. infallibile’ di ristàràre 
le finanze, senza ricorrere all’ imposta, 
* senza contrarre nuovi imprestili, e senza 

vendita di beni demaniali, del farmacista 

i Domenico Biressi. — Prezzo cent. 50, 
: franco per tutto il regno (sconto ai li- 
«brai). Presso Galle e Brunetti, via Carlo 
Alberto, n. 3, Torino. 


_ 


EAU DES CORDILIERES, 


Dentifriciò delizioso 47 
che guarisce all'istar.te il male ai denti il 
più Violento, distrogge, arresta e previene 
î carie. Boccetta da 3 50.6 da 550 fr. — 

@posito rue de Rivoli, 33, Paris, e nelle 
principati Case di Francia e dell’Estero. 

Agente' commissionario per l'Italia D. 
Mondo in Torino, via dell Ospedale', 5. 


Ricetta 
INDIANA 
quali superiore» 
i 


SIROPPODIRAFANO IODATO 


Il più potente depurativo vegetalé “co- 
nosciuto, 11 più efficace modificatore degli . 
‘umori ed il miglior succedaneo dell'Olio 

di fegato di merluzzo, secondo il parere 


‘ di tutte le Facoltà, è il @4 ar? nr 
‘enfatio Jodato ie Sic dem | CIGARETTI INDIANI 
e Comp., cisti di S. A-1, il ‘prin- Guarigione dell'asma, raucedine ; affie- 


tipe Napoleone. Chie: * progr: s n 
vesto ecc SAINT Votreto volimento di voce, soffocamenti, bron- 
chiti, etisia, 

Recenti esperier,ze fatte a Vienna èd 
a Berlino, ripetr.te dalla maggior parte 
dei medici te? esehi, e confermate più 
tardi dalle n° rabilità mediche di Francia 
e d'Inghi erra, hanno ‘provato che>il 
fumo dei sigareiti al canape indiano (can- 
nabis #adaca) era fra i più efficaci spe- 
cife. contro l'asma, l'oppressione, la sof- 

etazione, te bronchiti, Ja raucedine, lo 
abbassamento di voce, l'etisia polmonare, 
le laringifi, insomma in tutte le malattie 
della vome e della respirazione. 

Prezzo fr. ® la scatola. 

Agente commissionario D. Moxpo in 
Torino, via Ospedale,. 5; presso Bonzani 
e Depanis ‘ed in tutte Je principali far- 
macie, — I signori .@rimault e €. 
sono ì soli a Parigi che abbiano il vero 

e indiano. Bisogna guardarsi dalle 
contraffazioni. 


Tip. dellOpi ngne diretta da. C. Garbo ne 


| questo eccellente ‘medicamento? ‘Vedrete 
i più onorifiti attestali déi primari me- 
dici gi. Medianite l'uso di questo 
‘ siroppo. te essere certi di guarire. 0 
‘ di modificare le affezioni di petto lè più 
gravi di distrurre nei bambini anche''i 
più teneri ed i più delicati il germe di 
affezioni scrofolose; l’ indurimento delle 
rente sparirà; it palloro, la flacidità 
lelle carni @ la debciezza di costituzione 
faranno posto «alla sanità, al vigore ed 
all’appetito. Le persone che abbiano a- 
crimonie od altri vizi nel sangue, malattie 
cutanee , ulceri ereditari 0 provenienti 
da malattie segrete otterranno rapida- 
mente un sollievo immediato ; per verità 
reni Rob 0 Saleapariglia , la caì 
combinazione vegetale possa para; Di i 
a quella del Siroppo alrato judo: n 
Prezzo: fr. 6. 

Ùi Agente pamainisaignario per l’Italia D. 
Moxno, Torino, via Ospedale, 5. i 
1 eta vi vt epodale, Bi Vendita 
panis e, presse le principali d’ Italia. 


